
È iniziata intorno alle 9 di ieri mattina l’at-
tesissima riunione della Commissione
europea chiamata ad approvare il Recovery
Fund. La presidente dell’esecutivo comuni-
tario, fino all’alba, ha tenuto nascosti i
numeri finali del grande piano di ripresa
economica ai suoi stessi commissari e ai
governi dell’Unione. La presidente tedesca
ha illustrato solo nel pomeriggio le cifre al
Parlamento europeo: secondo fonti euro-
pee il piano sarebbe all’altezza delle aspet-
tative e conterrà 500 miliardi a fondo per-
duto e 250 miliardi di prestiti da restituire.
Come conferma Paolo Gentiloni su Twitter,
parlando di “una svolta europea per fron-

teggiare una crisi senza precedenti”. Il pac-
chetto del Recovery Fund proposto dalla
Commissione europea per l’Italia ammonta
a 172,7 miliardi di euro: 81,807 miliardi
sarebbero versati come aiuti e 90,938 miliar-
di come prestiti. Soddisfatto il presidente
Conte: “Ottimo segnale da Bruxelles, va
proprio nella direzione indicata dall’Italia.
Siamo stati descritti come visionari perché
ci abbiamo creduto dall’inizio. 500 mld a
fondo perduto e 250 di prestiti sono una
cifra adeguata. Ora acceleriamo sul nego-
ziato e liberiamo presto le risorse”.

Recovery fund, piano da 750mld
Per l’Italia ne sono previsti 172,7

Cinquecento miliardi a fondo perduto e 250 di prestiti. Gentiloni: “Svolta senza precedenti”

Per il presidente Giuseppe Conte: “Ottimo segnale in direzione dell’Italia”,
considerato dall’UE “Paese maggiormente colpito” da virus e recessione

“Siamo sicuri che il prossimo
fine settimana, il primo di ria-
pertura, il nostro litorale sarà
preso d’assalto come lo è
stato per i precedenti due fine
settimana di bel tempo: per
questo stiamo lavorando
incessantemente, insieme alle
imprese turistiche balneari e
ai Comuni affinché l’avvio
della stagione di venerdì 29
maggio avvenga in tutta sicu-
rezza e dia, finalmente, un
segnale di ripresa per tutto il
settore turistico regionale -
dichiara Marco Maurelli,
Presidente Federbalneari
Lazio. “E’ importante che la
Regione Lazio dopo aver
stanziato sei milioni di euro
per aiutare i Comuni del
Litorale a gestire spiagge libe-
re e lungomare, dia un ulte-
riore segnale introducendo la
semplificazione delle misure
regionali di pianificazione
delle spiagge anche nell’otti-
ca dei piani comunali anti
Covid 19 - prosegue Maurelli
- In questo senso, l’immediata
approvazione in Consiglio
regionale del PUA - Piano
Utilizzo Arenili del Lazio
sarebbe un notevole passo in
avanti che consentirebbe ai
Comuni di dotarsi degli stru-
menti, oggi necessari più che
mai, per garantire una piena
ed affidabile riorganizzazio-
ne delle spiagge, sia in con-
cessione e sia libere, in un
contesto di pieno equilibrio
tra le due che riteniamo
debba essere inviolabile”.

LADISPOLI - CERVETERI

Stagione 2020:
Federbalneari

al lavoro
per ripartire
in sicurezza

Degrado: esame di coscienza per tutti
Intervento delle Guardie Ecozoofile di FareAmbiente a Monteroni

Guanti e mascherine abbandonate sui marciapiedi di Ladispoli

Furti nei centri commerciali
della Capitale; 2 sudamericani
arrestati dalla Polizia di Stato
nella mattinata di ieri. Per
entrambi gli arresti, uno avve-
nuto a Cinecittà e l’altro a
Bufalotta, i fatti sono avvenuti
intorno alle ore 11; nel primo
supermercato un domenicano
di 67 anni è stato sorpreso men-
tre tagliava l’antitaccheggio su
alcuni vestiti e li nascondeva in
una borsa che, oltre ad essere
schermata, era provvista di un
doppio fondo. L’uomo è stato
arrestato dagli agenti del com-
missariato Tuscolano; la merce
rubata è stata restituita e la
borsa sequestrata. L’altro arre-
sto, operato dagli agenti del
commissariato Fidene, è un
tentativo di borseggio nel par-
cheggio del centro commercia-
le: un peruviano di 28 anni è
stato fermato da un addetto
alla vigilanza e da alcuni citta-
dini subito dopo aver rubato la
borsa ad una signora. Entrambi
gli arrestati, dopo le operazioni
di identificazione, sono stati
posti a disposizione della
Magistratura. 

Cinecittà e Bufalotta

Beccati a rubare 
in centri commerciali
2 arresti della Polizia
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Lazio: è legge la deroga al divieto di sconti pre-saldi
Commercio - Provvedimento che mira a “riattivare il circolo virtuoso dei consumi in questo momento di crisi” 

Il Consiglio regionale del Lazio
ha approvato all’unanimità,
con 39 voti, la modifica al Testo
Unico del commercio che con-
sente ai commercianti di dero-
gare al divieto di promuovere
vendite promozionali nei tren-
ta giorni che precedono l’inizio
dei saldi estivi, che quest’anno
partiranno il primo agosto.
Inoltre, la Giunta regionale
potrà estendere la deroga a
tutto il 2020 qualora il Governo

decidesse di prorogare la dura-
ta dell’emergenza da Covid-19.
Sono queste le due novità
introdotte dalla proposta di
legge n. 215 del 4 maggio 2020
votata oggi e illustrata in Aula
da Marietta Tidei, presidente
della commissione Sviluppo
economico e attività produtti-
ve, start-up, commercio, arti-
gianato, industria, tutela dei
consumatori, ricerca e innova-
zione del Consiglio regionale,

che aveva presentato il testo
insieme al collega del gruppo
Misto Enrico Cavallari. Tidei
ha spiegato che la proposta di
legge mira a “riattivare il circo-
lo virtuoso dei consumi in que-
sto momento di crisi” e che la
stessa è stata modificata
all’unanimità in commissione
lunedì scorso, tenuto conto
della decisione presa nel frat-
tempo in Conferenza Stato-
Regioni di fissare al primo ago-

sto la data di inizio dei saldi
estivi. Gli interventi delle con-
sigliere Francesca De Vito
(M5s) e Marta Leonori (Pd)
hanno rimarcato l’urgenza
della misura e l’unanimità del
consenso, testimoniato anche
dalle numerose dichiarazioni
di sottoscrizione del testo:
Laura Corrotti (Lega),
Giuseppe Simeone (FI),
Giancarlo Righini (FdI),
Massimiliano Maselli (FdI),

Loreto Marcelli (M5s), Valerio
Novelli (M5s), Roberta
Lombardi (M5s). Il provvedi-
mento approvato oggi aggiun-
ge due commi all’articolo 34
del Testo Unico del commercio
(legge regionale n. 22 del 2019):
con il primo (8 bis) cade il
divieto di effettuare le vendite
promozionali nei trenta giorni
antecedenti l’inizio dei saldi.

servizio a pagina 5

Una ventina di sacchi abban-
donati in via delle Casermette
in zona Monteroni.
L’intervento è delle Guardie
Ecozoofile di FareAmbiente,
che hanno individuato i
responsabili dell’abbandono
ovvero una coppia di
Ladispoli. Ora, dal punto di
vista giudiziario, il caso passa
nelle mani della Polizia Locale.
Proprio alla Locale è giunta la

segnalazione ma l’intervento è
stato effettuato dai volontari
ambientali. Allucinante quanto
trovato: un appartamento
svuotato di ogni ordine di
rifiuti: dalle suppellettili dei
mobili ai pannoloni usati: è
stato gettato tutto a bordo stra-
da, a due passi dalle case e in
mezzo alla natura. Il tutto è
stato sigillato e assicurato per
poi passare allo smaltimento. 

servizio a pagina 14
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di Alberto Sava

Il video denuncia sul degrado
del verde pubblico nel centro
urbano ed in particolare della
scuola elementare G. Cena e di
una vasta area confinante con il
muro di cinta delle palazzine
del Sorbo (con vista mare e
sulla foresta di arbusti ed inde-
gno serparo riparo di topi ed
altri animali a rischio per l’uo-
mo) ed alcuni nostri articoli
sembrano stiano timidamente
smuovendo il granitico immo-
bilismo dell’amministrazione
Pascucci. Infatti ieri mattina
due incaricati della
Multiservizi hanno dato un
primo, timidissimo, sfalcio al
verde della scuola G. Cena. Si
tratta comunque di un segnale
e non certo di interventi soluti-
vi. Ai nostri articoli ed all’ini-
ziale video, oggi si aggiunge
una nuova e ed altrettanto inci-
siva azione dei consiglieri
Orsomando e De A1ngelis, i
quali hanno indirizzato un
esposto-denuncia alla Polizia
Locale ed al Comune. Ecco il
testo dello esposto: “Gentile
comandante Cinzia Luchetti,
Egr. magg. Roberto Tortolini e
per conoscenza all’assessore
all’ambiente Elena Gubetti: i
sottoscritti Aldo De Angelis e
Salvatore Orsomando in quali-
tà di cittadini e consiglieri
comunali del Comune di
Cerveteri espongono e segnala-
no stato di degrado, sospetta
violazione delle norme di
legge, alle Autorità in indiriz-
zo, richiedendo intervento
urgente per quanto segue.
IL FATTO - a seguito di alcune
segnalazioni pervenute da
alcuni cittadini residenti nella
zona/località denominata
“Sorbo”, ci viene evidenziata la
presenza di un terreno con
forte presenza di erbacce, arbu-
sti ed erba alta rappresentante
forte degrado e potenziale peri-
colo di incendi. Per quanto
innanzi integrato ed esposto si
richiede a codesto Comando di
Polizia Locale di intervenire

con immediatezza e urgente-
mente sollecitando e/o inti-
mando al proprietario o i pro-
prietari di un immediato inter-
vento per la completa pulizia
del terreno di cui all’oggetto,
nel rispetto delle vigenti nor-
mative ambientali e sanitarie.
Di voler esercitare i propri
poteri di indagine e di eseguire
gli opportuni accertamenti
valutando gli eventuali profili
d'illiceità e l’eventuale sussi-

stenza di reati o azioni delit-
tuose o di eventuali profili
penalmente rilevanti in relazio-
ne ai fatti dedotti. I sottoscritti
esponenti chiedono di essere
avvisati ex art. 406 c.p.p. in
caso di richiesta di proroga
delle indagini preliminari ed ex
art. 408 c.p.p. in caso di richie-
sta di archiviazione”. Questo il
testo dello esposto denuncia
che impegna la Polizia Locale
ed il Comune ad intervenire

(anche in danno) nei confronti
dei proprietari del terreno con-
finante con le palazzine del
Sorbo. Noi abbiamo sentito gli
abitanti del Sorbo che si stanno
attivando con una lettera infor-
mativa, indirizzata
all’Amministratore condomi-
niale del complesso e con un
esposto-denuncia al presidente
della Asl RM 4 dottor
Giuseppe Quintavalle, affinché
si intervenga con le dovute

azioni di tutela e garanzia della
sicurezza della salute pubblica.
E’ incomprensibile che
Cerveteri venga lasciata nel
degrado in piena pandemia co
gli italiani impegnati a conte-
nere il virus e poi le istituzioni
cerveterane ignorino le situa-
zione a rischio sicurezza di
salute pubblica come quella
che ancora persiste a ridosso
del muro di cinta del Sorbo
contiguo alla scuola G. Cena.

Esposto denuncia, indirizzato alla Polizia Locale, dei consiglieri
Orsomando e De Angelis sull’abbandono del verde pubblico 
Le palazzine del Sorbo assediate
da un degrado a rischio sicurezza

“Considerato che all’emergenza
sanitaria da Covid-19 si accom-
pagna un’importante emergenza
economica, in tutto il territorio
nazionale e laziale, diventa prio-
ritario per gli imprenditori agri-
coli ricevere con urgenza gli
indennizzi economici previsti
per i danni subiti da fauna selva-
tica”. Così il presidente di
Coldiretti Lazio, David Granieri,
in merito ai problemi di sicurez-
za pubblica che gli attraversa-
menti di animali selvatici stanno
creando, oltre ai danni ingentissi-
mi agli agricoltori per i raccolti
distrutti. “In linea con le agevola-
zioni nazionali in materia fiscale
e contributiva - aggiunge
Granieri - si ritiene necessario
che tali somme vengano liquida-
te anche a favore degli agricolto-
ri, a prescindere dalla verifica del
Durc. I mesi di chiusura determi-
nati dal lockdown, hanno fatto si
che la fauna selvatica in tutta la
regione Lazio e in modo differen-
te su tutte le province, si stia
muovendo in grande libertà, cau-
sando danni importanti all’agri-

coltura”. Cinghiali, lupi, daini,
nutrie, cornacchie, non avendo
avuto alcun disturbo di auto e
mezzi, si sono mossi in grande
libertà tra i vari territori.
“Sicuramente da un punto di
vista ambientale rappresentano
un grande patrimonio - prosegue
Granieri - ma stanno creando
molti problemi di sicurezza pub-
blica. Gli attraversamenti hanno
causato numerosi incidenti, talo-
ra molto gravi, inoltre l’agricoltu-
ra sta subendo danni ingentissi-
mi: i cinghiali stanno invadendo i
campi di orticole, devastando

ettari ed ettari di cocomeri, melo-
ni, pomodori e molto altri. Il
danno è diretto sui prodotti, ma
anche sulle piante, che quindi
non saranno più in grado di dare
altri frutti durante la campagna
in corso. Le orticole vengono
oltremodo attaccate anche dalle
cornacchie, che arrivano molto
numerose passando dove i cin-
ghiali hanno lasciato qualcosa di
commestibile”. A tutto questo si
aggiungono i daini, che nelle
zone del litorale, stanno deva-
stando indisturbati i campi di
cereali e la fienagione, con ingen-

ti danni ai prodotti, che spesso
non si riescono a raccogliere.
Cereali e fieno vengono oltremo-
do rovinati dalle nutrie che si
stanno moltiplicando indisturba-
te nei territori più umidi come
l’areale delle bonifiche di Latina.
I lupi stanno attaccando gli ani-
mali al pascolo: bovini, ovini ed
equini, causando numerose
morti, capi di cui tra l’altro l’agri-
coltore deve pagare una cifra
consistente per lo smaltimento
delle carcasse. “Riteniamo sia
necessario attuare strumenti stra-
ordinari - conclude il presidente,

Granieri - che possano consentire
in prima battuta di intervenire a
difesa immediata della sicurezza
dei cittadini, delle colture e degli
allevamenti e, in termini di pro-
spettiva, di ripristinare il neces-
sario e fondamentale equilibrio
ambientale”. In tal senso, in
maniera complementare ai
vigenti strumenti di gestione fau-
nistica, ed a quelli che potranno
essere ideati, pensiamo sia fon-
damentale dare impulso al proto-
collo concernente “Azioni di pre-
venzione e gestione per il conte-
nimento dell’eccessiva presenza
di cinghiali sul territorio regiona-
le”, applicabile nelle aree protette
regionali, e sottoscritto da
Regione Lazio, Federparchi
Lazio, Federazione Regionale
Coldiretti Lazio e Legambiente
Lazio. La Regione Lazio inoltre
ha un protocollo di risarcimento
bloccato da diverso tempo che
potrebbe portare ristoro alle
aziende agricole, soprattutto in
periodi come questi, che stanno
mettendo a dura prova l’econo-
mia territoriale”.

Il presidente Granieri: “Problemi di sicurezza pubblica 
per attraversamenti di animali selvatici e danni ingenti”

Coldiretti chiede indennizzi
economici per gli agricoltori
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“Anche le imprese artigiane della
ristorazione devono essere esonerate
dal pagamento della Tosap, l’imposta
per l’occupazione di suolo pubblico”.
La CNA sollecita governo e
Parlamento a modificare l’articolo
181 del decreto Rilancio, che prevede
il beneficio fiscale fino al prossimo 31
ottobre soltanto per le attività turisti-
che e i pubblici esercizi.  Nell’attuale
formulazione le imprese artigiane,
come, per esempio, pizzerie a taglio,
gelaterie e pasticcerie, non sono
ammesse all’esonero del pagamento
della Tosap. Si crea così, secondo la
CNA, una evidente discriminazione
nei confronti di attività che sono state
fortemente penalizzate dalla crisi epi-
demiologica. Le imprese artigiane ali-
mentari che rientrano nel settore
della ristorazione con il codice Ateco
56 (“ristoranti e attività di ristorazio-
ne mobile”) e che effettuano la vendi-
ta dei prodotti con consumo sul posto
non possono altresì chiedere l’utilizzo
di spazi ulteriori, attigui o dislocati,
così da garantire le distanze di sicu-
rezza previste dai protocolli.
“Questa esclusione è incomprensibi-
le - afferma Luigia Melaragni, segre-
taria della CNA di Viterbo e
Civitavecchia -. Oltretutto, contrasta
con i provvedimenti emanati dall’ini-
zio della pandemia, nei quali si è sem-
pre fatto riferimento al settore della
ristorazione senza alcuna distinzione
tra pubblici esercizi e laboratori arti-
gianali”. “Le imprese devono poter
ripartire tutte insieme. La nostra
Confederazione chiede dunque che
nell’iter di conversione del decreto
anche le attività artigiane della risto-
razione che effettuano somministra-
zione non assistita di alimenti e
bevande vengano inserite tra i benefi-
ciari dell’esonero dal pagamento della
Tosap”.

“Gli artigiani 
rientrino nell’esonero
Tosap. Esclusione 
da questo beneficio
è incomprensibile”



I 13 sindaci delle città metropolitane hanno
scritto una lettera al presidente del Consiglio
Giuseppe Conte chiedendo un nuovo passo
nel rapporto tra governo e sindaci, che coin-
volga le città nella fase di rilancio del Paese:
“Senza una manovra di aggiustamento,
urgente e indifferibile - è l'allarme dei primi
cittadini - salteranno i servizi essenziali di
tutte le Città italiane. Il rischio potrebbe
essere un drammatico lockdown delle attivi-
tà che, quotidianamente, i Comuni svolgono
in ogni angolo del nostro Paese per i loro cit-

tadini. Se di ciò non si prende piena e pro-
fonda consapevolezza, a farne le spese
saranno le Città d'Italia e cioè l'Italia stessa”.
“Oggi in vista di una ripartenza che appare
complessa e piena di incognite, noi rivendi-
chiamo il ruolo politico che il mandato diret-
to dei cittadini ci assegna. Vogliamo essere
protagonisti di questa delicata fase del Paese
per evitare che già alle battute iniziali possa
risultare compromessa. Vogliamo dare il
nostro contributo, in termini di idee e azioni,
per definire le strategie di rilancio economi-

co e sociale. Siamo gli unici, tra le istituzioni
rappresentative della nostra Repubblica, ad
avere un mandato, pieno e diretto, dai citta-
dini e in virtù di questo abbiamo un legame
viscerale con le nostre comunità e i nostri
territori”. “Per queste ragioni - proseguono i
sindaci - ti chiediamo di avviare con noi un
confronto, leale e serrato, sugli aspetti fon-
damentali della ripartenza: risorse certe e
sufficienti per consentire ai Comuni di assi-
curare continuità nei servizi alle comunità,
perché le somme già stanziate non ci per-

metteranno di chiudere i bilanci a luglio;
misure eccezionali di revisione e flessibiliz-
zazione dei vincoli finanziari per i Comuni;
semplificazioni per eseguire opere celer-
mente e ridisegnare gli spazi urbani in vista
della fase di convivenza con il virus. “L'Italia
ha bisogno di uno sforzo progettuale, di
tutti, per rialzarsi e costruire il suo futuro.
Senza gli occhi lungimiranti e la caparbia
determinazione dei sindaci si rischia di
ripartire con il piede sbagliato”, conclude la
lettera.

“Senza una manovra di aggiustamento, urgente e indifferibile salteranno i servizi essenziali di tutte le Città italiane”

13 Sindaci delle Città Metropolitane scrivono a Conte

“Siamo sicuri che il prossimo
fine settimana, il primo di ria-
pertura, il nostro litorale sarà
preso d’assalto come lo è stato
per i precedenti due fine setti-
mana di bel tempo: per que-
sto stiamo lavorando inces-
santemente, insieme alle
imprese turistiche balneari e
ai Comuni affinché l’avvio
della stagione di venerdì 29
maggio avvenga in tutta sicu-
rezza e dia, finalmente, un
segnale di ripresa per tutto il
settore turistico regionale -
dichiara Marco Maurelli,
Presidente Federbalneari
Lazio. “E’ importante che la
Regione Lazio dopo aver
stanziato sei milioni di euro
per aiutare i Comuni del
Litorale a gestire spiagge libe-
re e lungomare, dia un ulte-
riore segnale introducendo la
semplificazione delle misure
regionali di pianificazione
delle spiagge anche nell’ottica
dei piani comunali anti Covid
19 - prosegue Maurelli - In
questo senso, l’immediata
approvazione in Consiglio
regionale del PUA - Piano
Utilizzo Arenili del Lazio

sarebbe un notevole passo in
avanti che consentirebbe ai
Comuni di dotarsi degli stru-
menti, oggi necessari più che
mai, per garantire una piena
ed affidabile riorganizzazione
delle spiagge, sia in conces-
sione e sia libere, in un conte-
sto di pieno equilibrio tra le
due che riteniamo debba esse-
re inviolabile”. Per
Federbalneari Lazio, infatti,
l’adozione del PUA
Regionale, che il Lazio atten-
de da 27 anni e che è già
approvato dalla Giunta
Zingaretti, consentirebbe ai
Comuni del litorale di lavora-
re in un’ottica di lungo perio-
do, superare le criticità esi-
stenti ormai da moltissimi
anni e offrire risposte anche
alle imprese che in un
momento delicato come quel-
lo attuale, hanno bisogno di
certezze e di una prospettiva
di lavoro di lungo periodo. I
comuni potrebbero dunque
riorganizzare le spiagge
secondo criteri di tutela della
salute pubblica e secondo
aspettative turistiche in piena
evoluzione.”

“Proseguono le attività di pulizia sull’arenile di Campo di Mare”,
ha dichiarato ieri mattina il Sindaco. Giorni fondamentali questi in
vista della riapertura della stagione estiva”. E’ tempo di coun-
tdown per la stagione balneare 2020 a Campo di Mare che,
come da ordinanza Dpcm Conte, avrà inizio il 29 maggio e fine
il 30 settembre. Quest’anno infatti sarà possibile tornare al mare,
ma per fronteggiare l’emergenza sarà necessario mantenere le
distanze di sicurezza ed evitare gli assembramenti. Un’attenzione
particolare sarà dedicata alle spiagge libere, dove sarà prevista

una distanza fisica di un metro e mezzo. Come dichiara l’asses-
sore Elena Gubetti, il comune sta lavorando per garantire l’acces-
so a tutte le spiagge libere nel totale rispetto delle norme indicate
nel Dpcm per il contenimento dell’emergenza covid-19.
“Metteremo in campo tutte le risorse che la Regione Lazio ha
destinato ai Comuni costieri per garantire una fruizione del nostro
litorale a tutti gli utenti - ha dichiarato l’Assessore Gubetti - Stiamo
definendo gli ultimi dettagli del piano per il contenimento e per il
distanziamento sulle spiagge libere”.

Inizia la stagione balneare 2020. L’assessore all’ambiente Elena Gubetti: 
“Garantiremo l’accesso a tutte le spiagge libere nel rispetto delle norme”
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Maurelli: “Piano anti covid e turismo? Puntare sulla semplificazione della pianificazione turistica regionale delle spiagge”
Federbalneari Lazio: “Al lavoro con imprenditori
e comuni per avviare in sicurezza la stagione 2020”

Non si ferma l’ondata di messaggi
sui social rivolti alla memoria di
Daniele Papa, il giovane 23enne di
Cerveteri che lunedì scorso ha
perso la vita in seguito ad un inci-
dente aereo nella capitale. Tra i
tanti messaggi ne abbiamo raccolto
qualcuno tra i più significativi.
Quello che segue è il ricordo della
sorella, Isabella, che su Instagram
ha scritto: “Forse un giorno realiz-
zerò tutto ciò! Una cosa te la pro-
metto però... sarò forte per te, pic-
colo grande ometto. Terrò a mente
tutti i consigli che mi hai dato in
tutti questi anni. E terrò nel cuore
tutti i bellissimi momenti che abbia-

mo passato assieme. Mi hai sempre
sostenuta, a volte  mi rimproveravi
avendo ragione, mi volevi bene
tanto. Avevi tutte le carte in regola
per diventare un grandissimo e
bravissimo pilota e sono certa che
lo saresti diventato perché il tuo
entusiasmo andava oltre ogni osta-
colo. Ora vola in alto e sorvegliaci
da lassù”.
Il presidente del Nucleo Subacqueo
Cerveteri Onlus (gruppo di cui il
giovane faceva parte) Fabrizio
Pierantozzi, ricorda Daniele con
queste parole: “Daniele ci lascia
così... facendo la cosa che amava di
più nella vita... volare! Una morte

crudele, ingiusta, che ci lascia tutti
sgomenti e sconcertati. Come può
finire così una vita. Un giovane di
23 anni con una intera vita davanti,
tanti sogni, tanti progetti, tante spe-
ranze. Lo studio, la subacquea, il
volo, il volontariato... l’amore per la
vita, questo era Daniele. Il presi-
dente e tutto il Nucleo Subacqueo
Cerveteri Onlus, l'associazione di
volontariato di cui faceva parte, si
stringe con immenso cordoglio alla
famiglia, per la sua scomparsa.
Niente sarà più come prima. Vola
in alto Daniele segui i tuoi sogni
sempre ovunque tu sia”.
Anche il suo maestro di karate,

Paolo Serracchiani, si è lasciato
andare ad uno sfogo sul suo profilo
facebook: “Ciao Dani ti ho visto
crescere mi ricordo due mesi fa che
ci siamo visti, che bella serata. Mi
mancherai tanto, le serate, le gare,

essere li all’angolo per motivarti...
rimarrai sempre nel mio cuore. Le
vita non è giusta,  infatti ci sputa in
faccia. Saremo tutti lì, la tua squa-
dra del cuore di karate ci sarà. Non
ho parole”

Messaggi di cordoglio per la scomparsa del 23enne in seguito all’incidente aereo di lunedì scorso nel Tevere a Roma

“L’amore per la vita... questo era Daniele”



CNA Fita aveva già avanzato la proposta di
impiegare autobus da noleggio e taxi per
integrare l’offerta di trasporto pubblico
nella fase di riapertura delle attività. Con
un duplice obiettivo: potenziare i servizi di
mobilità collettiva in sicurezza e dare un
sostegno concreto al settore del trasporto
persone, praticamente fermo dall’inizio del
lockdown e con prospettive tutt’altro che
rosee, visto che per la ripresa della doman-
da dei mercati turistico, congressuale e sco-
lastico c’è da attendere ancora un bel po’ di
tempo. Ieri l’Unione delle imprese di tra-
sporto della CNA ha firmato, insieme con le
altre associazioni di rappresentanza dell’ar-
tigianato e della cooperazione, un appello

rivolto al presidente della Conferenza Stato
- Regioni, Stefano Bonaccini, con la richie-
sta di attivare con urgenza un tavolo di con-
fronto che coinvolga, oltre alle Regioni,
l’Anci e il sistema delle Camere di
Commercio, “per aiutare le imprese a tro-
vare nuovi segmenti di mercato” e garanti-
re così la tenuta del settore nel breve -
medio periodo. Taxi, Ncc (noleggio con
conducente), bus: il documento accende un
faro su questa realtà che da tre mesi vive
una situazione di emergenza inaspettata ed
imprevedibile. E che oggi alle gravi carenze
di liquidità somma, appunto, una profonda
incertezza riguardo ai tempi di ripartenza
del lavoro. “Gli interventi generali finora

emanati sono insufficienti. Innegabile - è la
considerazione - la necessità di maggiore
attenzione del governo centrale verso misu-
re di carattere economico che ci auguriamo
possano trovare positiva soluzione in sede
di discussione parlamentare sul decreto
Rilancio e su altri provvedimenti”. Ma è
altrettanto importante che le Regioni adot-
tino linee di indirizzo omogenee per misu-
re di sostegno e a livello locale si trovino
soluzioni che valorizzino la capacità delle
imprese di integrarsi con il trasporto di
linea e incentivino l’uso dei servizi come
taxi, Ncc e a autobus da turismo. Tra le pro-
poste, anche i voucher mobilità. A questo
proposito, si cita l’iniziativa della Regione

Lazio, che ha stanziato un milione di euro a
favore delle Aziende e degli Enti del servi-
zio sanitario regionale per facilitare la
mobilità del personale medico e sanitario
nel periodo di emergenza, prevedendo un
rimborso per gli operatori (fino a 30 euro a
corsa) nel caso di utilizzo di taxi o Ncc per
recarsi al lavoro.  Nella ripartizione delle
risorse, sono toccati circa 57.717 euro alla
Asl di Viterbo e 21.487 alla Asl RM4 (che
comprende, tra gli altri, i comuni di
Civitavecchia, Ladispoli, Cerveteri, Santa
Marinella, Bracciano, Tolfa). “Ci si augura -
afferma la CNA di Viterbo e Civitavecchia -
che lo stanziamento venga interamente uti-
lizzato”.

Appello alla Conferenza Stato-Regioni, rimborsi della Regione Lazio al personale sanitario che utilizza taxi e Ncc 

“Per salvare le imprese del trasporto persone,
un tavolo che individui nuovi spazi di mercato”

Il Consiglio regionale del
Lazio ha approvato all’unani-
mità, con 39 voti, la modifica
al Testo Unico del commercio
che consente ai commercianti
di derogare al divieto di pro-
muovere vendite promoziona-
li nei trenta giorni che prece-
dono l’inizio dei saldi estivi,
che quest’anno partiranno il
primo agosto. Inoltre, la
Giunta regionale potrà esten-
dere la deroga a tutto il 2020
qualora il Governo decidesse
di prorogare la durata del-
l’emergenza da Covid-19.
Sono queste le due novità
introdotte dalla proposta di
legge n. 215 del 4 maggio 2020
votata oggi e illustrata in Aula
da Marietta Tidei, presidente
della commissione Sviluppo
economico e attività produtti-
ve, start-up, commercio, arti-
gianato, industria, tutela dei
consumatori, ricerca e innova-
zione del Consiglio regionale,
che aveva presentato il testo
insieme al collega del gruppo
Misto Enrico Cavallari. Tidei
ha spiegato che la proposta di
legge mira a “riattivare il cir-
colo virtuoso dei consumi in
questo momento di crisi” e che
la stessa è stata modificata
all’unanimità in commissione
lunedì scorso, tenuto conto
della decisione presa nel frat-
tempo in Conferenza Stato-
Regioni di fissare al primo
agosto la data di inizio dei
saldi estivi. Gli interventi delle
consigliere Francesca De Vito
(M5s) e Marta Leonori (Pd)
hanno rimarcato l’urgenza
della misura e l’unanimità del
consenso, testimoniato anche
dalle numerose dichiarazioni
di sottoscrizione del testo:
Laura Corrotti (Lega),

Giuseppe Simeone (FI),
Giancarlo Righini (FdI),
Massimiliano Maselli (FdI),
Loreto Marcelli (M5s), Valerio
Novelli (M5s), Roberta
Lombardi (M5s). Il provvedi-
mento approvato oggi aggiun-
ge due commi all’articolo 34
del Testo Unico del commer-
cio (legge regionale n. 22 del
2019): con il primo (8 bis) cade
il divieto di effettuare le ven-
dite promozionali nei trenta
giorni antecedenti l’inizio dei
saldi, “per fronteggiare la crisi
del sistema economico della
Regione causata dall’emergen-
za epidemiologica legata al

Covid-19 e favorire la ripresa
delle attività commerciali e
degli acquisti da parte dei con-
sumatori, limitatamente alla
stagione estiva 2020”, si legge
nel testo. Con il secondo
comma (8 ter), invece, si con-
cede la possibilità alla Giunta
regionale, “sentite le organiz-
zazioni di categoria delle
imprese del commercio mag-
giormente rappresentative,
previo parere della commis-
sione consiliare competente”,
di estendere la deroga a tutto
il periodo di durata dell’emer-
genza legata al Covid-19“deli-
berato a livello statale”.

Marietta Tidei 
(Consigliere di Italia Viva): 

“Bene legge per vendite 
promozionali pre-saldi”

“Il Consiglio regionale del
Lazio ha approvato la propo-
sta di legge, di cui sono prima
firmataria, che permette ai
negozi di mettere in campo le
vendite promozionali prima
dell’avvio dei saldi”. Lo
annuncia, in una nota, la presi-
dente della commissione
Attività produttive e Sviluppo
economico del Consiglio
regionale del Lazio Marietta
Tidei (Italia Viva). 
“Voglio esprimere la mia sod-
disfazione per il voto unanime
che questa proposta ha ottenu-
to e mi auguro che possa costi-
tuire davvero un sostegno per
i tantissimi commercianti
della nostra Regione che stan-
no vivendo con fatica i primi
giorni della cosiddetta fase
due. Avere la possibilità di
vendere le scorte di magazzi-
no o l’invenduto a prezzi
meno alti può incrociare la
domanda dei cittadini e dare
vita così a un circolo positivo”,
aggiunge. 
“Allo stesso modo - conclude -
i cittadini avranno la possibili-
tà di fare acquisti a prezzi più
convenienti e soprattutto
potranno farlo anche nei gior-
ni precedenti ai saldi di ago-
sto”. 
“Le vendite promozionali
prima dei saldi sono una
misura che serve a rilanciare le
attività produttive della
Regione, un obiettivo che deve
rafforzarsi nelle prossime set-
timane con iniziative e propo-
ste capaci di incrementare la
portata di questo percorso vir-
tuoso”, conclude Tidei.

Approvata la modifica al Testo Unico sul commercio che consentirà ai commercianti di fare
vendite promozionali anche nei trenta giorni che precedono l’inizio dei saldi (primo agosto)

Sconti pre-saldi, è legge la deroga al divieto
La Regione potrà estendere la deroga a tutto il 2020 se il Governo prorogherà l’emergenza sanitaria
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Il Comitato Pendolari è sod-
disfatto del reinserimento. In
questo modo si risolveranno
alcune criticità, legate all’af-
follamento dei treni Trenitalia
ha reinserito alcune delle
corse che in questo periodo di
emergenza da covid-19 erano
state sospese e che, con la
Fase 2 invece ha ripristinato.
RV2345 Pisa C.le (17:46) -
Roma Termini (21:48), R12272 Roma
Termini (23:27) - Civitavecchia.
Contestualmente da ieri (27 Maggio) sono
state ripristinate le seguenti corse: R12229

Civitavecchia (7:02) - Roma
Termini (circola dal Lunedì al
Venerdì feriali), RV2342
Roma Termini (14:12) - Pisa
C.le. Inoltre, nei giorni di
Sabato e Festivi verrà effet-
tuato il treno: R12235
Civitavecchia (8:01) - Roma
Termini. Il Comitato
Pendolari è soddisfatto del
reinserimento delle corse, in

quanto risolveranno alcune criticità, come il
treno straordinario inserito qualche giorno
fa tra Ladispoli e Roma per diminuire l’af-
follamento dei due treni adiacenti.

Trenitalia ripristina le corse sulla Fl5,
la soddisfazione del comitato Pendolari

Nella giornata di ieri macchinari a lavoro in via Genova

Prosegue il restyling delle strade

Facciamoci tutti un esame di coscienza...
Distesa di guanti abbandonati 
nei pressi del discount di Palo

Discarica abusiva nelle campagne di Monteroni:
intervento delle Guardie Zoofile di FareAmbiente

Si va al discount e non ci si preoccupa di gettare i guanti usati
nel cestino. La conseguenza? Un colpo di vento ed ecco che ven-
gono invase le strade attigue all’attività commerciale.
Naturalmente l’invasione di protezioni in plastica ha fatto infu-
riare gli abitanti: “Ma vi sembra possibile che i guanti usati del
discount di Palo Laziale volteggino nell’aria ed entrino nei
nostri giardini? A vicolo del Ghiberti sterpaglie e sporcizia”.

Una ventina di sacchi abbando-
nati in via delle Casermette in
zona Monteroni. L’intervento è
delle Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente, che hanno indi-
viduato i responsabili dell’ab-
bandono ovvero una coppia di
Ladispoli. Ora, dal punto di
vista giudiziario, il caso passa
nelle mani della Polizia Locale.
Proprio alla Locale è giunta la
segnalazione ma l’intervento è
stato effettuato dai volontari
ambientali. Allucinante quanto
trovato: un appartamento svuo-
tato di ogni ordine di rifiuti:
dalle suppellettili dei mobili ai
pannoloni usati: è stato gettato
tutto a bordo strada, a due passi
dalle case e in mezzo alla natu-
ra. Il tutto è stato sigillato e assi-
curato per poi passare allo
smaltimento. Per FareAmbiente
questi interventi sono pratica-
mente routine ma rimane l’ap-
prezzamento per il gioco di
squadra con palazzo Falcone:
“Si effettua un lavoro eccellente
sul territorio comunale grazie
alla collaborazione con il consi-
gliere delegato Carmelo
Augello - dicono i volontari - e

con il comandante della
Municipale Sergio Blasi. La loro
opera rimane spesso oscura ma
se a Ladispoli gli interventi
sono puntuali è perché funzio-
na questa macchina organizza-
tiva”.
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L’assessore del Comune di
Ladispoli Amelia Mollica Graziano
commenta così in una nota la scel-
ta del primo cittadino di avocare a
sé le deleghe sicurezza e polizia
locale: “L’emergenza sanitaria da
covid-19 ha certamente messo a
dura prova la tenuta della sicurez-
za a livello nazionale, con le ammi-
nistrazioni comunali in primis,
chiamate a garantire l’incolumità
dei propri cittadini, garantendo
controllo e rispetto delle regole.
Una prova, quella della Fase 1, del
lockdown, che possiamo sicura-
mente dire che Ladispoli ha supe-
rato a pieni voti. Basti guardare il

numero dei contagi avuti in città
durante il lockdown che ha garan-
tito anche la sua uscita dall’incubo,
si spera in modo definitivo. Fino ad
oggi e in questo periodo in partico-
lare la responsabilità dell’ammini-
strazione comunale di rapportarsi
e interagire con le forze dell’ordine
e in particolare con la Polizia loca-
le, era stato affidato a me e posso
dire, alla luce dei risultati avuti,
anche durante il lockdown, che
nonostante l’arduo compito,
l’obiettivo è stato centrato.
Premettendo ciò, mi preme sottoli-
neare che a parer mio bene ha fatto
il primo cittadino a voler ora assol-

vere lui stesso  questo compito,
avocando a sé le deleghe di
Sicurezza e Polizia locale. Se la fase
1 è stata infatti importante per

garantire il minor diffondersi del
covid in città, la seconda fase è
sicuramente più delicata. Tutti i
sindaci d’Italia, in questo momento

stanno cercando di affrontare al
meglio la situazione, spesso con i
pochi mezzi a loro disposizione e
trovandosi spesso con le mani
legate. Concludo ringraziando
ovviamente il sindaco Alessandro
Grando per la fiducia dimostrata-
mi da inizio mandato ad oggi, sia
in ambito di Sicurezza e Polizia
locale che per le altre deleghe. Il
mio lavoro proseguirà come sem-
pre, impegnandomi a 360 gradi per
la mia amministrazione sempre a
sostegno delle scelte del Sindaco
Grando, per la mia città, che amo e
i suoi abitanti, che sono la mia più
grande forma di orgoglio.”

L’assessore Mollica Graziano: “Condivido la scelta del Sindaco”



Martedì pomeriggio è divampato un incen-
dio in un tratto dell’area boschiva di Palo,
adiacente il piazzale della vecchia stazione
ferroviaria e all’imbocco della pista ciclabile

che collega Marina di San Nicola. Sul posto si
sono immediatamente precipitati gli angeli
della squadra 26a della stazione di Cerenova
che non poca difficoltà sono riusciti a doma-

re le fiamme. Il vento soffiava forte in quel
momento e il rogo era costantemente alimen-
tato dalle folate di vento. Ciononostante i
pompieri sono riusciti alla fine a controllare

l’incendio e a mettere in sicurezza l’area. Sul
posto anche pattuglie dei Carabinieri di via
Livorno e il sindaco Alessandro Grando per
verificare la situazione.

Immediato l’intervento dei Vigili del Fuoco della 26A di Cerenova, con l’ausilio dei Carabinieri di via Livorno

Incendio doloso nell’area boschiva di Palo

Nel supplemento n.1 al B.U.R. n. 59
del 7 maggio, la Direzione Lavori
Pubblici Stazione Unica Appalti
Risorse Idriche e Difesa del Suolo
della Regione Lazio dichiara
ammissibile al procedimento
un’istanza dell’ACEA ATO2 che
chiede di aumentare “temporanea-
mente” di 190 litri al secondo
(L/sec) il prelievo dalla sorgente
del Pertuso, nel parco regionale dei
Monti Simbruini, tutelata anche da
un sito specifico della rete europea
Natura 2000 (IT6050029). Il prelie-
vo si aggiunge ai 360 L/sec conces-
si in via “emergenziale e provviso-
ria”. L’ACEA potrà così assorbire
l’intera portata, privando il fiume
Aniene dell’ultima sorgente natu-
rale, e del minimo flusso vitale per
la vita biologica del fiume. Dal 2002

l’ACEA gode, nella vertenza per
l’acqua del Pertuso che la oppone
ai comuni dell’alta valle
dell’Aniene e a varie associazioni,
tra cui Italia Nostra, di uno stato di
emergenza idrica pressoché perma-
nente, con motivazioni generiche e
scarsi dati, per cui i prelievi “tem-
poranei” non hanno scadenza.
Stavolta però non si menziona
l’emergenza. Forse si pensa che,
dato l’andazzo, anche il COVID-19
va bene come emergenza per capta-
re il Pertuso. Nello stesso BURL la
direzione regionale di cui sopra
dichiara ammissibile l’istanza
dell’ACEA di prelevare acqua dal
Tevere per 500 L/sec, all’altezza di
Grottarossa ad uso potabile. Con
questi provvedimenti la Regione
Lazio concede ad ACEA ATO2 di

captare l’ultima sorgente libera
dell’Aniene e di immettere nell’ac-
quedotto 500 L/sec di acqua dal
Tevere, mentre le perdite per scarsa
manutenzione delle tubazioni
ammontano a più di 10.000 L/sec.
Nelle tubazioni dell’ATO2 entrano
(dati 2018) 24.600 l/sec (24,6
mc/sec) di acqua, corrispondenti a
quasi 500 litri al giorno per ogni
abitante (4,3 milioni) della città
metropolitana. 
Probabilmente è un record mondia-
le, ed è quasi tutta acqua di sorgen-
te di alta qualità, per l’80% da sor-
genti profonde, con portate poco
sensibili alla piovosità. Negli altri
Paesi europei la perdita in rete è, in
media, molto inferiore alla nostra,
inoltre, a Roma e nell’ area metro-
politana ci si prende il lusso di uti-

lizzare acqua sorgiva per annaffia-
re i prati, mentre in ambito europeo
si utilizzano acque piovane e/o di
riciclo. Lo spreco maggiore è dato
dalle perdite nelle tubazioni, che
tra l’altro, provocano danni  a can-
tine, edifici ed attività commerciali,
e che  sono per ATO 2 intorno al
45%. Ma il record nazionale delle
perdite spetta all’ ATO5 (provincia
di Frosinone), sempre gestito
dall’ACEA, con più del 70%.
Ricordiamo, inoltre, che il
Tribunale di Civitavecchia ha chie-
sto, a seguito di denunce, tra le
quali quella del Comitato per la
Difesa del Bacino Lacuale
Bracciano-Martignano, il rinvio a
giudizio dei vertici di ACEA ATO 2
per disastro ambientale in relazio-
ne all’abbassamento dei livelli del

bacino lacustre nell’ anno 2017,
l’udienza preliminare è fissata per
novembre 2020. La privatizzazione
dell’acqua in questi ultimi anni
viene apertamente messa in discus-
sione dalle popolazioni, riconosciu-
ta come un errore da molte ammi-
nistrazioni, e revocata in molte
località del resto d’Europa.  Nel
caso di Ato 2 ed Ato 5 si riscontra
una gestione inefficiente per la
mancata manutenzione ed ammo-
dernamento delle reti, gestione che
risponde solo a logiche privatisti-
che. Dobbiamo, infine, constatare
con amarezza che nel Lazio l’am-
ministrazione regionale, che
dovrebbe rappresentare gli interes-
si della cittadinanza nei confronti
della società di gestione, sembra
svolgere la funzione contraria.

Italia Nostra Lazio riguardo l’ammissibilità di nuovi prelievi Acea Ato2 dalle Sorgenti del Pertuso

“Il temporaneo non può diventare permanente”
Duro commento all’ammissibilità da parte della Regione Lazio dell’aumento dei prelievi dalle Sorgenti 
del Pertuso per 190 litri al secondo. Mentre la rete continua a perdere circa la metà dell’acqua si continua 
a dare la percezione della scarsità della risorsa con una strategia che guarda più agli introiti che all’ambiente
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Il Borgo San Martino con Discepolo si prepara al futuro
Il DS: “Speriamo nel ripescaggio, siamo pronti a costruire una grande squadra”
Max Discepolo tornerà a riprendere
il suo ruolo, quello da direttore
sportivo. Dopo l'esperienza da alle-
natore, subentrato a Palozzi, il dies-
se del Borgo San Martino ha ripreso
in mano la sua attività da dirigente.
Dopo il lockdown, infatti, si è subito
attivato, insieme alla società, nel
rubricare i nomi con i quali parlare
per scegliere il nuovo allenatore.
Sull'agenda del diesse sono annotati
almeno 4 tecnici con i quali sono ini-
ziati dei colloqui per capirne le
intenzioni e i programmi . La socie-

tà , come ha confessato, inoltrerà la
domanda di ripescaggio in
Promozione e se non sarà accettata
sarà allestita una squadra per la vit-
toria del campionato. “Con la pro-
prietà c'è grande intesa e stima reci-
proca e da qualche settimana ci stia-
mo confrontando sulle linee da
intraprendere - sostiene il diesse -
prima di tutto dobbiamo arrivare
alla scelta dell'allenatore e di nomi,
anche molti ambiti, ne abbiamo
molti.  Ci lusinga il fatto che la
società abbia  raccolto bene in questi

anni, costruendosi un'immagine che
agli occhi degli addetti ai lavori
risulta essere molto positiva. Lo è ,
posso confermalo : perchè noto che
c'è molto fermento intorno a un club
giovane ma ambizioso. Quindi le
intenzioni sono quelle di costruire
una squadra competitiva sia per la
Prima categoria sia per un eventua-
le Promozione . Ecco, penso che per
i primi di giugno annunceremo il
nome dell'allenatore, sicuri di una
scelta adeguata allo stile e alle pro-
spettive del club”. 



Celli (RtR): “Raggi 
fermi i licenziamenti 
della Roma Multiservizi”

L’annuncio della sindaca Raggi durante la prima conferenza post-Covid

Controlli e distanziamenti nelle spiagge 
di Ostia, tutto nella App “Seapass”

“Prendiamo atto con sconcerto del voto con-
trario, in Assemblea Capitolina, alla nostra
Mozione con la quale si chiedeva al Sindaco di
attivarsi presso i vertici regionali affinché
venisse rilanciata la vocazione polivalente e
non solo traumatologica della storica struttura
ospedaliera del Cto di Garbatella, partendo
dalla necessità di scongiurare l’annunciata
chiusura del Punto di Primo Intervento. E’
chiaro che, invece del buon senso e delle legit-
time aspettative dei cittadini del quadrante
Ostiense Ardeatino, hanno prevalso le bieche
esigenze di palazzo”. E’ quanto dichiarano in
una nota congiunta gli esponenti di Fdi,

Andrea De Priamo capogruppo in
Campidoglio, i consiglieri comunali
Francesco Figliomeni e Lavinia Mennuni,
Rachele Mussolini della lista civica ‘Con
Giorgia’, Maurizio Buonincontro capogruppo
nel Municipio VIII. L’intesa 5 Stelle-Pd, secon-
do i consiglieri “riflette evidentemente l’impo-
stazione che si è ormai consolidata in
Consiglio Regionale, tesa al ‘reciproco soccor-
so’ su temi scomodi e ‘pericolosi’ per le posi-
zioni traballanti del Presidente Zingaretti e del
Sindaco Raggi. Chi ne paga le conseguenze
negative è la comunità territoriale.
L’annunciato smantellamento del Punto di

Primo Intervento priva il Distretto 8 dell’Asl
Roma 2, un territorio di circa 140.000 residen-
ti, di un servizio essenziale h24 costringendo-
li a percorrere chilometri andando presso il
già sovraffollato Pronto Soccorso del S.
Eugenio o del S. Giovanni. Infatti la ASL com-
petente ha chiarito che il Primo Intervento
sarà chiuso e riconvertito in semplice Punto di
Assistenza Territoriale (Pat) H12 in funzione
nelle sole ore diurne e affiancato da una sem-
plice guardia medica nelle ore notturne. Tutto
questo durante la più grande emergenza sani-
taria degli ultimi 100 anni, la cui gravità
dovrebbe indurre chi ha responsabilità di

governo locale e nazionale a ponderare azioni
di depotenziamento ed anzi a rivederle, affin-
ché possa essere garantita la dovuta assisten-
za sanitaria a tutti i cittadini”. In tal senso
“esprimiamo l’irrinunciabile necessità ed il
diritto per la Garbatella e il resto del
Municipio VIII ad avere, come era nel passato,
non solo un Centro Traumatologico, ma un
grande ospedale con pronto soccorso annesso,
che possa assicurare la giusta assistenza e
garantire un territorio attualmente sguarnito.
Proseguiremo la battaglia a tutti i livelli istitu-
zionali. Continueremo a dare voce a quanti ci
chiedono di non mollare”, concludono.

FdI: ‘M5S e Pd bocciano il mantenimento 
della storica struttura ospedaliera del Cto di Garbatella’

Una App per avere sotto con-
trollo l’affluenza dei romani
nelle coste della Capitale: il
semaforo sarà verde se ci sarà
ancora posto in spiaggia, gial-
lo se la capienza si sta esau-
rendo, rosso se il massimo –
calcolato in circa 20mila per-
sone in contemporanea – sarà
stato raggiunto: è la app
Seapass-il mare di Roma che
è stata al centro della prima
conferenza post-Covid orga-
nizzata in Campidoglio dalla
sindaca di Roma Virginia
Raggi. Il “punto forza” del
Piano Balneare 2020 “che aiu-
terà i romani a godere delle
spiagge in sicurezza e senza
stress”, ha sottolineato Raggi.
Alla conferenza hanno parte-
cipato la mini-sindaca del
Municipio X di Ostia
Giuliana Di Pillo e l’ex capo-
gruppo capitolino del M5S
capitolino Paolo Ferrara,
‘frontman’ del M5S del litora-
le. “Il mondo è un po’ cam-
biato dopo il Covid: siamo
qui con le mascherine, io l’ho
tolta perché sono lontana e
per esigenze di comunicazio-

ne – ha spiegato Raggi -.
Queste regole ci dovranno
accompagnare anche in
spiaggia”. “La stagione bal-
neare riaprirà il 29 maggio –
ha ricordato la sindaca – e
abbiamo pensato due cose: le
nostre spiagge libere saranno
controllate. In spiaggia ci
saranno delle persone che
controlleranno i 22 accessi
suddivisi in tre settori: Castel
Porziano e Capocotta; Ostia
centro; Ostia Ponente. Lungo
tutto l’arenile saranno pianta-

te delle paline che delimite-
ranno i 25 mq nei quali
potranno entrare nuclei da 6
persone, per contingentare le
presenze”. Dopo la sperimen-
tazione attuata lo scorso anno
in uno spazio solo, quest’an-
no tutte le spiagge libere
saranno accessibili con passe-
relle ai disabili. Una spiaggia
vicina al Porto dedicata agli
animali. Come servizi ci
saranno i bagni chimici, ma
verranno sanificati più volte
al giorno. “Siamo una città

con 18 chilometri di costa e 3
milioni di cittadini – ha
aggiunto Raggi -. Con nostri
fondi abbiamo sviluppato
un’app che funzionerà come
un semaforo. Così tutte le
persone potranno continuare
a utilizzare il buon senso
della Fase 1, e sono sicura che
anche in questa occasione i
romani saranno collaborativi
e responsabili. Ne ci sentire-
mo l’utilizzo anche agli altri
Comuni del litorale”, ha
annunciato la sindaca.

“Perché licenziare lavoratori della Roma Multiservizi quando
sono necessari in questa fase 2? Le operazioni di sanificazione
che servono per uffici, impianti sportivi, mezzi pubblici e altro
possono essere svolte proprio da questi operatori specializzati.
Invece sono all’ennesima manifestazione in piazza per reclama-
re il diritto di essere ascoltati dalla Sindaca e di avere certezze.
Con le scuole chiuse le cuoche e le addette mensa della Roma
Multiservizi non stanno percependo retribuzioni. Qualcuno in
Campidoglio si domanda come facciano a vivere? Qualcuno in
Giunta sta pensando a risolvere il problema?”. Così la capo-
gruppo della Lista Civica RtR, Svetlana Celli.
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Dopo Ostia apre nel Municipio
IV il secondo Mercato Sociale
di Roma Capitale. Ad inaugu-
rarlo questa mattina la sindaca
Virginia Raggi all’interno del
mercato rionale San Romano.
Il posteggio dedicato è un
‘angolo spesa’ per le persone
in difficoltà, dove poter sce-
gliere a piacimento fra i pro-
dotti disponibili, proprio come
avviene in un qualunque
supermercato. La differenza è
che, qui, non bisogna pagare
nulla. I destinatari dell’iniziati-
va, individuati dai servizi
sociali, riceveranno gratuita-
mente beni di prima necessità,
grazie a una tessera a punti
ricaricata automaticamente
ogni mese. Per raggiungere il
maggior numero possibile di
persone, alcune card saranno

consegnate anche alle parroc-
chie, che provvederanno a
distribuirle tra quanti ne
hanno più bisogno. Non solo:
è prevista la possibilità di
aumentare il budget disponi-
bile in funzione di situazioni
particolari, come ad esempio
la nascita di un figlio o la per-
dita improvvisa di lavoro.
Parallelo e facoltativo, il per-
corso di volontariato per gli
utenti del Mercato Sociale, che
potranno scegliere di lavorarvi
con l’opportunità di consegui-
re l’attestato HACCP, a certifi-
cazione di conoscenze e com-
petenze in materia di sicurez-
za ed igiene alimentare.

“Roma non lascia indietro nes-
suno: ‘alimenti di cittadinan-
za’ per i più bisognosi, con la
dignità di una scelta personale
dei prodotti e l’opportunità di
sentirsi parte attiva della socie-
tà attraverso il volontariato.
Inauguriamo nel IV Municipio
un nuovo mercato sociale, una
nuova tappa di un circolo vir-
tuoso che, gradualmente, coin-
volgerà molti altri mercati di
Roma. L’obiettivo è di metterli
in rete per dare il via a un’eco-
nomia di condivisione, una
solidarietà fra cittadini”,
dichiara la Sindaca Virginia
Raggi. I prodotti disponibili
sono frutto della generosità di

associazioni, catene della gran-
de distribuzione e cittadini
anonimi, che potranno decide-
re di donare al box del
Mercato Sociale qualche acqui-
sto effettuato fra i banchi di
San Romano. Allo stesso
modo, gli operatori potranno
decidere di destinare l’inven-
duto a quest’iniziativa, nel
segno della lotta allo spreco
alimentare. Si partirà da un
nucleo di 22 famiglie seguite
dai servizi sociali, con l’idea di
integrare questo progetto a
quelli in lavorazione nel
Municipio, come il futuro
bando per ‘borse lavoro’ aper-
to anche ai diversamente abili.
Il tutto, con procedure idonee
che possano strutturarsi nei
percorsi del reddito di cittadi-
nanza.

Domani venerdì 29 maggio il Bioparco di Roma riapre al pubbli-
co con nuove modalità di accesso provvisorie volte a garantire il
rispetto delle regole del distanziamento sociale e della sicurezza.
L’ingresso sarà contingentato e a numero chiuso. Il parco sarà
aperto dalle 9.30 alle 17.00, con ultimo ingresso alle 16.00. In
questa prima, delicata, fase non sarà possibile accedere alle aree
al chiuso, incluso il Rettilario, per motivi di sicurezza. In occa-
sione della riapertura la tariffa dei biglietti è stata ridotta a 10
euro per adulti e bambini e 3 euro per i bambini al di sotto di un
metro di altezza e gli accompagnatori delle persone disabili.
Tale tariffa speciale è valida fino al 14 giugno. I biglietti devono
essere acquistati esclusivamente on line, suwww.bioparco.it; si
tratta di biglietti a data fissa giornalieri.

Domani riapre anche
il Bioparco di Roma

Apre il secondo Mercato Sociale di Roma Capitale
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Nella mattinata di mercoledì, i
carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma E.U.R. hanno dato ese-
cuzione ad un’ordinanza che
dispone la custodia cautelare
in carcere, emessa dal gip su
richiesta della procura, nei
confronti di 2 persone, ritenu-
te responsabili di usura ed
estorsione. L’attività investi-
gativa è stata avviata lo scorso
gennaio, a seguito delle
dichiarazioni rese ai carabinie-
ri della Stazione Roma – IV
Miglio Appio da un imprendi-
tore edile, disperato per non
riuscire più a far fronte ad
alcuni prestiti concessigli a
tassi usurari. La vittima, ottan-
tenne, a causa delle difficoltà
economiche affrontate dal-
l’impresa edile al tempo gesti-
ta, aveva ricevuto dal 2013, in
più soluzioni, diversi prestiti
per la somma complessiva di
euro 375.000, pretendendo ed
ottenendo interessi usurari
nella maggior parte dei casi
pari a 10% mensile. In diverse
occasioni, nonostante le resti-
tuzioni, la vittima è stata

minacciata e aggredita fisica-
mente sia a mani nude sia con
un bastone, al fine di ottenere
ulteriori vantaggi usurari. Il
creditore pressava altresì l’an-
ziano per indurlo ad alienare i
beni immobili di sua proprie-
tà, al fine di reperire il denaro

necessario per estinguere il
prestito. L’importo corrisposto
dalla vittima ammonta com-
plessivamente a non meno di
800.000 euro. La stessa vitti-
ma, inoltre, per riuscire a sal-
dare il debito, nel 2015 si vede-
va costretto a rivolgersi ad un

altro finanziatore che autono-
mamente – facendo leva sulla
difficile situazione economica
dell’uomo – elargiva un presti-
to di euro 50.000 con l’applica-
zione del tasso d’interesse
mensile del 10%.

Usura ed estorsione i capi d’accusa per 2 persone finite in manette

Prestiti con tassi usurai, arresti a Roma
Tutto è partito dalla denuncia di un disperato imprenditore edile

Sono stati gli agenti della
Polizia di Stato del Reparto
Volanti, diretto da Giuseppe
Sangiovanni, e del commissa-
riato Flaminio, diretto da
Erminio Massimo Fiore, ad
arrestare nella giornata di ieri
R.S. cittadino del Marocco di
32 anni per i reati di resistenza
e lesioni a P.U., nonché dan-
neggiamento aggravato ai beni
dello Stato. E’ quasi mezzo-
giorno, quando i poliziotti si
portano in via Flaminia su
segnalazione di una donna, che
aveva chiamato il numero
unico di emergenza in quanto
l’ex compagno la minacciava
di morte. Arrivati immediata-
mente, gli agenti hanno notato
un uomo fuori dall’abitazione
segnalata, dove la donna lavo-
ra come domestica, che alla
loro vista si è nascosto nella
vegetazione presente e, mentre
una pattuglia cercava di farlo
uscire, l’altra entrava in casa
per parlare con la donna. La
vittima ha riferito ai poliziotti

che l’uomo, suo ex compagno,
la vessava e minacciava da
tempo, sia presso la sua abita-
zione che sul luogo di lavoro,
tanto da indurla a sporgere più
volte denuncia nei suoi con-
fronti, presso il commissariato
Ponte Milvio, nelle date del 22
e del 25 maggio. A questo
punto gli investigatori faceva-
no uscire allo scoperto l’ex
compagno, che in un primo
momento si mostrava calmo,
per poi scagliarsi contro i due
poliziotti. Una volta calmato,
R.S. veniva fatto salire all’inter-
no dell’auto di servizio e, in un
altro impeto di violenza, la
danneggiava rendendola inser-
vibile. Una volta accompagna-
to presso gli uffici di Polizia, il
32enne è stato arrestato per
resistenza, lesioni a P.U. e dan-
neggiamento aggravato ai beni
dello Stato, mentre i poliziotti
aggrediti si sono portati presso
un pronto soccorso dove sono
stati medicati e refertati con 7
gg di prognosi.

La Giunta Regionale ha approvato una
delibera – proposta dall’assessore allo
Sviluppo Economico, Commercio e
Artigianato, Ricerca, Start-up e
Innovazione della Regione Lazio,
Paolo Orneli, di concerto con l’assesso-
re ai Lavori Pubblici e Tutela del
Territorio, Mauro Alessandri – che
stanzia complessivamente 8.800.000 €
di indennizzi che saranno versati una
tantum e a fondo perduto a titolari di
licenze di taxi (anche ai conducenti
membri di una cooperativa) o di auto-
rizzazioni per l’esercizio del servizio di
Ncc. Ogni operatore taxi in servizio
riceverà 800 euro; una somma che, nel
caso dei soggetti titolari di autorizza-
zione Ncc, rilasciata nella Regione

Lazio, può arrivare, con un meccani-
smo a scalare, fino a un massimo di
2.000 euro per coloro che siano in pos-
sesso di più autorizzazioni. I fondi
saranno assegnati con un avviso pub-
blico che sarà pubblicato a breve e sarà
gestito da Lazio Crea.  “Dalla Regione
Lazio arriva un importante sostegno
economico a tassisti e noleggiatori, per
dare un aiuto concreto alla ripartenza
del settore, colpito in modo tragico
durante il lockdown. Gli indennizzi
previsti –  ha dichiarato il Presidente
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti
– avranno il compito essenziale di dare
ossigeno per la ripartenza e di sostene-
re anche i nuclei familiari dei lavorato-
ri del settore”. 

Coronavirus: dal Lazio 8,8 mln per taxi e ncc

Considerato che all’emergenza sani-
taria da Covid-19 si accompagna
un’importante emergenza economi-
ca, in tutto il territorio nazionale e
laziale, diventa prioritario per gli
imprenditori agricoli ricevere con
urgenza gli indennizzi economici
previsti per i danni subiti da fauna
selvatica”. Cosi il presidente di
Coldiretti Lazio, David Granieri, in
merito ai problemi di sicurezza pub-
blica che gli attraversamenti di ani-
mali selvatici stanno creando, oltre ai
danni ingentissimi agli agricoltori
per i raccolti distrutti. “In linea con le
agevolazioni nazionali in materia
fiscale e contributiva – aggiunge
Granieri –   si ritiene necessario che
tali somme vengano liquidate anche
a favore degli agricoltori, a prescin-
dere dalla verifica del Durc. I mesi di
chiusura determinati dal lockdown,
hanno fatto si che la fauna selvatica

in tutta la regione Lazio e in modo
differente su tutte le province, si stia
muovendo in grande libertà, causan-
do danni importanti all’agricoltura”.
Cinghiali, lupi, daini, nutrie, cornac-
chie, non avendo avuto alcun distur-
bo di auto e mezzi, si sono mossi in
grande libertà tra i vari territori.
“Sicuramente da un punto di vista
ambientale rappresentano un grande
patrimonio – prosegue Granieri – ma
stanno creando molti problemi di
sicurezza pubblica. Gli attraversa-
menti hanno causato numerosi inci-
denti, talora molto gravi, inoltre
l’agricoltura sta subendo danni
ingentissimi: i cinghiali stanno inva-

dendo i campi di orticole, devastan-
do ettari ed ettari di cocomeri, melo-
ni, pomodori e molto altri. Il danno è
diretto sui prodotti, ma anche sulle
piante, che quindi non saranno più
in grado di dare altri frutti durante la
campagna in corso. Le orticole ven-
gono oltremodo attaccate anche
dalle cornacchie, che arrivano molto
numerose passando dove i cinghiali
hanno lasciato qualcosa di comme-
stibile”. A tutto questo si aggiungo-
no i daini, che nelle zone del litorale,
stanno devastando indisturbati i
campi di cereali e la fienagione, con
ingenti danni ai prodotti, che spesso
non si riescono a raccogliere. Cereali

e fieno vengono oltremodo rovinati
dalle nutrie che si stanno moltipli-
cando indisturbate nei territori più
umidi come l’areale delle bonifiche
di Latina. I lupi stanno attaccando gli
animali al pascolo: bovini, ovini ed
equini, causando numerose morti,
capi di cui tra l’altro l’agricoltore
deve pagare una cifra consistente
per lo smaltimento delle carcasse.
“Riteniamo sia necessario attuare
strumenti straordinari – conclude il
presidente, Granieri–  che possano
consentire in prima battuta di inter-
venire a difesa immediata della sicu-
rezza dei cittadini,  delle colture e
degli allevamenti e, in termini di

prospettiva, di ripristinare il neces-
sario e fondamentale equilibrio
ambientale”. In tal senso, in maniera
complementare ai vigenti strumenti
di gestione faunistica, ed a quelli che
potranno essere ideati, pensiamo sia
fondamentale dare impulso al proto-
collo concernente “Azioni di preven-
zione e gestione per il contenimento
dell’eccessiva presenza di cinghiali
sul territorio regionale”, applicabile
nelle aree protette regionali, e sotto-
scritto da Regione Lazio,
Federparchi Lazio, Federazione
Regionale Coldiretti Lazio e
Legambiente Lazio. La Regione
Lazio inoltre ha un protocollo di
risarcimento bloccato da diverso
tempo che potrebbe portare ristoro
alle aziende agricole, soprattutto in
periodi come questi, che stanno met-
tendo a dura prova l’economia terri-
toriale.

Danni da fauna selvatica, Coldiretti 
chiede risarcimenti alla Regione Lazio

Aggredisce una donna 
e poi si scaglia  contro 
gli agenti della Polizia,
arrestato un marocchino



Il Presidente Zingaretti: “Durante l’emergenza ha giocato un ruolo strategico” 
Esteso il servizio Nue 112 
ad altri 42 Comuni del Lazio

“Scarsa natalità, bassa occupazione femminile nel mercato del
lavoro e servizi socio-educativi per la prima infanzia non suffi-
cienti. Sono questi i tre indicatori che generano i numeri poco
confortanti a livello nazionale dello studio “Mother’s Index” dif-
fuso, oggi, da Save the children, che identifica le Regioni in cui è
più o meno facile essere mamme, su dati elaborati dall’Istat”. Così
Eleonora Mattia, Presidente della IX Commissione Istruzione,
Formazione e Diritto allo studio del Consiglio regionale del
Lazio. “In termini di servizi socio-educativi e servizi integrativi
per la prima infanzia, è urgente che arrivi in Aula per l’approva-
zione la legge per la fascia di età 0-6, che ha quasi concluso l’iter
nella IX Commissione regionale che presiedo. Una legge che, non
appena approvata, andrà a colmare le carenze del settore accu-
mulate nel tempo e che con l’emergenza Covid si sono ulterior-
mente aggravate e rivelate chiaramente. Nonostante siano stati
redatti molto tempo prima della crisi sanitaria, molti articoli della
proposta di legge- spiega – rimandano alle misure anti-covid che
sono state adottate o discusse a favore delle nostre bambine e dei
nostri bambini per recuperare il deficit educativo che si è prodot-
to da marzo ad oggi. La loro previsione, al di là dell’emergenza,
è un chiaro segnale che è necessario innovare e rinnovare il siste-

ma integrato di educazione e di istruzione per la fascia di età 0-6
al fine di garantire alle famiglie un concreto sostegno alla genito-
rialità e assicurare ai nostri bambini metodi educativi nuovi e più
efficaci, come l’outdoor education, il micro-nido con un’acco-
glienza di un numero ridotto di bambine e bambini, le sezioni
“primavera” per piccoli fino al 36 mesi, il nido domestico, servizi
educativi in giorni festivi o in orario notturno e forme sperimen-
tali come i nidi nel bosco. Servizi migliori per la prima infanzia si
tradurranno in un maggiore sviluppo cognitivo e non-cognitivo
dei bambini, soprattutto quelli nati in contesti svantaggiati, ma
porteranno benefici anche in termini di occupazione delle donne,
spesso messe fuori gioco per le difficoltà legate alla conciliazione
dei tempi casa-lavoro. Sono certa – conclude Mattia – che la
nostra Regione recupererà con questa legge i 40 anni di vuoto
legislativo. La IX Commissione intende portare quanto prima in
Consiglio una proposta definitiva sulla legge, ripensata grazie al
prezioso confronto che si è instaurato tra i suoi componenti e tutti
i corpi intermedi che hanno contribuito al percorso di costruzio-
ne del testo con grande spirito di collaborazione per dotare le
nostre bambine e i nostri bambini dei migliori servizi educativi. I
benefici associ”. 

Mattia (Pd Lazio): “Mamme 
equilibriste” presto una legge in Aula

“Ieri, dopo la tregua dovuta
al lockdown, sono ripresi gli
sgomberi delle realtà di
accoglienza della nostra
città. Le forze dell’ordine
sono intervenute nella ten-
dopoli informale di Baobab
Experience situata nel
Piazzale Est della Stazione
Tiburtina che dà rifugio a
ben 150 persone. In una città
in cui i transitanti sono bloc-
cati, l’ufficio immigrazione
è chiuso, i servizi territoriali
interrotti e dove la Asl nel
periodo critico dell’emergenza sanitaria non si è vista, si ripren-
dono con le stesse modalità di prima i controlli dei migranti e
degli attivisti che li assistono. Esprimiamo solidarietà ai
migranti e agli attivisti e alle attiviste che con tutte le difficoltà
della fase di emergenza sanitaria non li hanno abbandonati”.
Così la Cgil di Roma e Lazio in una notizia.

Cgil: solidarietà a migranti
e attivisti Baobab Experience

Il Servizio NUE 112 con la deli-
bera di Giunta approvata oggi,
viene esteso ad ulteriori 42
comuni del Lazio, quelli corri-
spondenti al territorio regionale
che ha prefisso telefonico 0774.

Riguarda quindi 

42 Comuni tra cui Tivoli,
Subiaco, Castel Madama,
Guidonia Montecelio e racco-
glie un bacino d’utenza di circa
350 mila persone. “Durante

l’emergenza Covid-19 – spiega
il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti- il NUE
112 ha giocato un ruolo strategi-
co riuscendo a rispondere nel
solo mese di marzo a quasi
310mila chiamate e attivando
per chi chiamava, l’intervento
di cui necessitava o anche solo
fornendo le informazioni di cui
aveva bisogno. La media di
chiamate giornaliere storica
dall’apertura del Nue 112 a
dicembre 2015 è intorno alle
8mila chiamate al giorno con
picchi massimi di 16mila in
tempo pre Covid-19 e fino a
23mila – conclude Zingaretti –
nel pieno dell’era Covid-19.
Ringrazio ancora una volta tutti
gli operatori che in questa fase
di emergenza sanitaria hanno

svolto un lavoro fondamentale
per dare sostegno al nostro
sistema sanitario. Sono loro i
primi interlocutori con cittadini
e pazienti in difficoltà, e le
informazioni che raccolgono o
quelle che forniscono sono
spesso fondamentali per indivi-
duare la soluzione più corretta
ai problemi”. “Attualmente –
sottolinea il direttore regionale
Soccorso Pubblico e Nue 112,
Livio De Angelis – il Sistema
112 del Lazio è costituito da
Polizia di Stato, Carabinieri,
Polizia Stradale, Vigili del
Fuoco, Emergenza Sanitaria
118, Capitaneria di Porto e per il
Comune di Roma anche dal
Corpo di Polizia Municipale. La
Direzione Regionale del
Soccorso Pubblico non esclude,

anzi auspica, che questa formi-
dabile squadra possa in futuro
arricchirsi nel tentativo di forni-
re una valida risposta anche alle
tante richieste non emergenzia-
li, ma dai contenuti di natura
prevalentemente sociale che
però meritano comunque un
riscontro”. L’ampliamento si
integra nel percorso di estensio-
ne del Servizio all’intero territo-
rio regionale, che si concluderà
con la prossima attivazione di
una seconda Sala Operativa,
indispensabile a completare la
copertura ed a garantire le fun-
zioni di Disaster Recovery,
delle quali potrebbero benefi-
ciare anche altre regioni. Il
Numero Unico dell’Emergenza
sta diventando così un riferi-
mento solido per la cittadinan-

za ed uno strumento utilissimo
per gli Enti del soccorso, perché
capace di una azione di filtro
superiore al 50% e di gestire
l’attivazione integrata di diversi
Enti garantendo alla cittadinan-
za un intervento multidiscipli-
nare ritagliato sulla necessità
del momento. Questa capacità
ha generato un enorme benefi-
cio nei casi in cui la gestione
dell’emergenza necessita di
diversi Enti del soccorso con-
temporaneamente, come negli
incendi con feriti o nei gravi
incidenti stradali con persone
bloccate in seguito alla dinami-
ca dell’incidente. I tempi di
risposta della Centrale Unica
Regionale all’utenza sono
ormai stabilmente attestati
entro medie di pochi secondi. 
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Il punto sulla situazione della pande-
mia nella Regione Lazio e il quadro
della sanità che, con cautela, prova a
tornare alla normalità. Lo ha fatto
sapere l’assessore alla Sanità del
Lazio, Alessio D’Amato, in video-
audizione in commissione consiliare,
presieduta da Giuseppe Simeone.
L’assessore è partito dalle azioni
messe in campo per contenere la dif-
fusione della Covid 19: “Sono stati
avviati i test sierologici sul personale
sanitario e le Forze dell’ordine, ne
abbiamo già eseguiti 41.798, i positivi
sono 1003, pari al 2,4 per cento, di
questi soltanto 81 sono risultati posi-
tivi al tampone (0,19 per cento), tutti
casi asintomatici. Cercheremo di
completare il programma, che preve-
de 300mila test entro il mese di giu-
gno, nello stesso tempo stiamo
aprendo le strutture pubbliche anche
ai cittadini che intendono fare il test
da “privati”, con la tariffa stabilita, di
15,23 euro. Si tratta allo stesso tempo
di un’indagine di sieroprevalenza,
che serve a capire quanto è circolato
il virus nel Lazio, ma anche un meto-
do che ci consente di scoprire casi
asintomatici”. Per quanto riguarda i
tamponi “ordinari” – ha detto
D’Amato – finora ne abbiamo fatti
235.840. L’ultimo report dell’Istituto
superiore di sanità di mette fra le
Regioni a rischio basso. L’andamento
dei casi è in leggera diminuzione,
oggi abbiamo avuto 12 nuovi casi, il
trend è dello 0,2 per cento in più
rispetto al dato di ieri. I casi rilevati
negli ultimi giorni derivano quasi

tutti da cluster familiari, eccetto una
comunità religiose, e alcuni casi che
derivano da attività ambulatoriali nel
sud pontino. Per quanto riguarda il
tracciamento, stiamo potenziando
tutte le attività di contact tracing, sia
centralmente al Servizio regionale
malattie infettive che in tutte le Asl,
presto ci sarà una nuova selezione di
personale. Aspettiamo l’app Immuni,
che sarà testata dai prossimi giorni in
tre regioni di media grandezza
(Liguria, Abruzzo e Puglia), ma

intanto, siccome per noi tracciare i
contatti avuti dai malati e isolarli è
un’attività fondamentale, potenzia-
mo il contact tracing tradizionale.
Stanno entrando in servizio gli infer-
mieri dell’assistenza produttiva
(Api), sono in piena attività le Unità
di continuità assistenziale (Uscar), ne
abbiamo 42, la metà impiegata per i
test alle forze dell’ordine, le altre
focalizzate sulle Rsa”. Per quanto
riguarda il piano di riattivazione,
D’Amato ha delineato le azioni che si

stanno mettendo in campo: “Per
quanto riguarda gli ospedali, reste-
ranno dedicati alla Covid soltanto gli
hub principali, in alcuni ospedali
sono già state bloccate le accettazioni
di positivi al coronavirus e gradual-
mente stanno tornando alla normali-
tà, come è già successo per il San
Camillo e il Pertini. A oggi abbiamo
60 pazienti in terapia intensiva, reste-
ranno dedicati alla Covid 19 soltanto
i posti negli hub, gli altri, anche quel-
li creati ad hoc durante l’emergenza,

non verranno
dismessi e saran-

no a disposi-
zione dei

p a z i e n t i
affetti da
altre pato-
l o g i e ” .
C a p i t o l o
importante

le attività
ambulatoria-

li: “Le Asl – ha
illustrato l’asses-

sore alla commissione
– stanno inviando i loro piani per
recuperare questi mesi di blocco, con
due interventi principali: servizi in
funzione fino alle 22, e ambulatori
aperti anche il sabato e la domenica.
Una particolare attenzione sarà dedi-
cata ai pazienti più fragili. Ci sarà
uno sforzo importante per la teleme-
dicina: uno strumento che noi voglia-
mo utilizzare in maniera più estesa,
anche in vista di una possibile ripre-
sa del virus in autunno. Giovedì 28
riaprono, lo ricordo, le attività terma-
li previste nei Lea. Questa settimana,
e ho concluso davvero, credo già
nella giornata di domani, verrà ter-
minato il piano territoriale regionale
per le strutture ex articolo 26, i centri
di riabilitazione dedicati alle persone
più fragili: dobbiamo limitare al mas-
simo la parte semiresidenziale, tra-
sformandola in assistenza domicilia-
re, per evitare situazioni di promi-
scuità, soprattutto durante il traspor-
to dei pazienti”.  

Lo ha fatto sapere in video-audizione l’assessore regionale Alessio D’Amato

La sanità tenta un ritorno alla normalità
“Sono stati avviati i test sierologici sul personale sanitario e le Forze dell’ordine, 
ne abbiamo già eseguiti 41.798, i positivi sono 1003, pari al 2,4 per cento, di questi
soltanto 81 sono risultati positivi al tampone (0,19 per cento), tutti casi asintomatici”

“Entro il mese di giugno
l’Assessorato alla Scuola e
Formazione emanerà un
bando per riconoscere un
bonus agli specializzandi
delle Facoltà di Medicina
che hanno svolto la loro
attività nei reparti covid
durante l’emergenza”.
Così in una nota congiunta
gli assessori regionali alla
Scuola e Formazione,
Claudio Di Berardino e alla Sanità, Alessio D’Amato. “Ad
oggi sono stati già 165 gli specializzandi che, avendo sotto-
scritto un rapporto contrattuale con le aziende del servizio
sanitario regionale hanno già ottenuto un riconoscimento
economico. Ora, grazie a questo nuovo bando, oltre 200 altri
specializzandi potranno ottenere un bonus. Si tratta di un
contributo che mira a valorizzare l’impegno dimostrato, il
prezioso lavoro a supporto del personale medico in questa
delicata fase storica e che formalizza non solo economica-
mente il percorso di formazione sul campo. Competenze e
conoscenze  importanti che sono state e saranno in futuro a
servizio della salute dei cittadini” conclude la nota.

Facoltà di Medicina: a giugno
il bando bonus specializzandi

Si è svolto, in modalità video conferenza,
un primo incontro presieduto dal Capo
di Gabinetto della Regione Lazio, Albino
Ruberti, con una delegazione di rappre-
sentanti delle più importanti associazioni
del mondo del running che organizzano
corse podistiche su strada sul territorio
del Lazio.  La riunione è stata convocata
per dare fin da subito una risposta con-
creta ai soggetti sportivi legati al mondo
della corsa su strada che, la scorsa setti-
mana, avevano inviato una lettera aperta
al Presidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, e a tutte le istituzioni politiche
e sportive del territorio chiedendo inter-
locuzione e sostegno in vista di una futu-
ra ripresa delle attività agonistiche. Alla
stessa riunione, dove la Regione ha volu-
to immediatamente esprimere il proprio
sostegno a tutti i runners del Lazio,
hanno preso parte oltre 15 soggetti spor-
tivi e sono stati affrontati i diversi temi
legati dell’accompagnamento regionale
alla ripartenza delle gare. Sono state inol-

tre illustrate alcune delle misure di soste-
gno, che la Regione Lazio ha approvato
in Giunta la settimana scorsa dirette
all’associazionismo sportivo di base del
territorio e alle famiglie in difficoltà eco-
nomica, particolarmente adatte alla ripre-
sa di tutte le attività podistiche.   Anche in

considerazione del numero e dell’impor-
tanza delle realtà associative del podismo
del Lazio l’incontro si è concluso con l’im-
pegno a lavorare ad una sempre più stret-
ta  sinergia di azione, con l’obiettivo con-
diviso di rafforzare la concertazione e la
già proficua collaborazione.

La Regione Lazio ha incontrato 
le associazioni del mondo running



Per Enrico Barsotti, Ceo
Office Director di Windtre,
azienda guidata da Jeffrey
Hedberg, “il 5G è uno stru-
mento abilitante per il pro-
gresso e per la crescita del
Paese, sia in termini econo-
mici, per i rilevanti investi-
menti necessari, sia per col-
mare quel “digital gap” e la
conseguente progressiva
perdita di competitività di
cui soffre storicamente
l’Italia nei confronti delle
altre economie europee”.
Windtre, precisa Barsotti in
una intervista a CorCom.,
“è pronta a cogliere questa
grande opportunità. La
nostra rete è stata certifica-
ta “Top Quality” da un ente
indipendente e con circa 20
mila siti “5G Ready”, è il
frutto di un processo di
importanti investimenti
sostenuti negli ultimi anni.
Le reti di telecomunicazio-
ni, rileva il manager, sono
state, in questo particolare
periodo, uno dei principali
strumenti a supporto delle
persone e delle aziende. La
fase di lockdown ha evi-
denziato la loro centralità e,
grazie alla grande prova di
affidabilità e resilienza,
hanno consentito a milioni
di Italiani di continuare a
comunicare, lavorare e stu-
diare da casa.  “Sul fronte
del fisso – prosegue
Barsotti – anche in un
momento così delicato,
Windtre, con il piano di
estensione dei servizi ultra-
broadband su tutto il terri-
torio nazionale, ha conti-
nuato a raggiungere nuove
città per soddisfare la cre-
scente domanda di connet-
tività. E’ auspicabile, con-
clude il manager, una poli-
tica industriale olistica che
favorisca una “fair compe-
tition” tra tutti gli attori e
che sia coerente con le sfide
tecnologiche e di sistema.
Un approccio che consenta
un adeguato ritorno sugli
ingenti investimenti, neces-
sari per dare questo decisi-
vo impulso all’evoluzione
del Paese”.

Tlc, Barsotti
(Windtre):
il 5G strumento 
per il progresso 
di tutto il paese

Associazione per delinquere di tipo mafioso, concorso esterno in associazione 
mafiosa, estorsioni aggravate e violazione della sorveglianza speciale: 8 indagati
La mafia in politica, così i boss 
volevano lanciare una lista civica

Nel primo trimestre 2020 si stima che l’indice
destagionalizzato del fatturato dei servizi dimi-
nuisca del 6,2% rispetto al trimestre precedente e
che l’indice generale grezzo registri una diminu-
zione, in termini tendenziali, del 7,2%. L’indice
del fatturato dei servizi nel primo trimestre 2020
registra variazioni congiunturali negative in tutti i
settori. In particolare, si registra una diminuzione
del 24,8% per le attività dei servizi di alloggio e
ristorazione, del 6,4% per il trasporto e magazzi-
naggio, del 6,0% per il commercio all’ingrosso,
commercio e riparazione di autoveicoli e motoci-
cli e del 2,0% per le agenzie di viaggio e servizi di
supporto alle imprese. Notevolmente più conte-

nute risultano le flessioni nei settori dei servizi di
informazione e comunicazione (-0,9%) e delle atti-
vità professionali, scientifiche e tecniche (-0,4%).
Nel primo trimestre 2020 si registrano diminuzio-
ni tendenziali per le attività dei servizi di alloggio
e ristorazione (-24,1%), per il commercio all’in-
grosso, commercio e riparazione di autoveicoli e
motocicli (-7,8%), per il Trasporto e magazzinag-
gio (-5,3%). Le variazioni negative sono più conte-
nute per le agenzie di viaggio e i servizi di sup-
porto alle imprese (-2,8%), le attività professiona-
li, scientifiche e tecniche (-2,6%) e per i servizi di
informazione e comunicazione (-2,4%).  Nel corso
della fase di rilevazione statistica dei dati vi è stata

una moderata riduzione del tasso di risposta delle
imprese, conseguente all’emergenza sanitaria in
corso. Le azioni messe in atto per fare fronte a
queste perturbazioni nella fase di raccolta dei dati
(si veda Nota metodologica, pag. 17) hanno con-
sentito di elaborare e diffondere gli indici relativi
al primo trimestre 2020.

Istat certifica il crollo dei servizi, 
in picchiata alberghi e ristorazione

I Carabinieri del Comando Provinciale
di Palermo hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di custodia cautelare in
carcere e agli arresti domiciliari emessa
dall’Ufficio G.I.P. del Tribunale di
Palermo su richiesta della Procura
Distrettuale Antimafia di Palermo, nei
confronti di 8 indagati (6 in carcere e 2
ai domiciliari), ritenuti a vario titolo
responsabili di associazione per delin-
quere di tipo mafioso, concorso esterno
in associazione mafiosa, estorsioni
aggravate dal metodo mafioso e viola-
zione degli obblighi inerenti la sorve-
glianza speciale. L’indagine ha svelato
il progetto lanciato da un gruppo di
boss della provincia per le elezioni
amministrative che avrebbero dovuto
tenersi in questi mesi: i mafiosi sicilia-
ni puntando a una loro lista civica con
tanto di candidato sindaco. L’inchiesta,
seguita da un pool di magistrati coor-
dinati dal Procuratore Aggiunto
Salvatore De Luca, costituisce – come
riferisce una nota – un’ulteriore fase di
un’articolata manovra investigativa
condotta dal Nucleo Investigativo di
Palermo sul mandamento mafioso di
Misilmeri-Belmonte Mezzagno che ha
consentito di comprovare la perduran-
te operatività di quell’articolazione di

Cosa nostra. Alcuni degli elementi
indiziari emersi nel corso delle indagi-
ni erano già confluiti nel provvedimen-
to di fermo d’indiziato di delitto emes-
so dalla DDA di Palermo ed eseguito il
4 dicembre 2018 – operazione “Cupola
2.0” – con la quale era stata smantella-

ta la nuova commissione provinciale di
cosa nostra palermitana, che si era riu-
nita per la prima volta il 29 maggio
2018. In quel contesto erano state già
tratte in arresto 19 persone ritenute
appartenenti al mandamento mafioso
di Misilmeri-Belmonte Mezzagno, tra

cui BISCONTI Filippo Salvatore e
SCIARABBA Salvatore, co-reggenti del
mandamento mafioso, SUCATO
Vincenzo, reggente della famiglia
mafiosa di Misilmeri, e POLIZZI
Stefano, reggente della famiglia mafio-
sa di Bolognetta.
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Nel 2018 “grazie all’aumento dell’at-
tività di riciclo e recupero è stato pos-
sibile recuperare circa l’80% dei rifiu-
ti speciali prodotti (nel 2016 era il
77%)”. Lo ha sottolineato la vicepresi-
dente di Confindustria con delega
per l’ambiente Maria Cristina
Piovesana alla presentazione del rap-
porto Ispra sui rifiuti speciali. Per
Piovesana, “considerato che la quan-
tità assoluta dei rifiuti gestiti nel 2018
è aumentata del 37%, il dato percen-
tuale del 2018 vale in senso assoluto
ancora di più”.  “Con una percentua-
le – ha spiegato la vicepresidente
degli industriali – di recupero di
materia prima pari al 67,7%, risultia-

mo il paese europeo con la più alta
percentuale di riciclo sulla totalità dei
rifiuti. Quindi il doppio della media

Ue, che nel 2017 si attestava al 37%”.
Con il 18,5% “di materia prima
seconda, sui consumi totali di mate-

ria, l’Italia è leader tra i paesi europei
per tasso di circolarità dell’economia.
Una sostituzione di materia che com-
porta un risparmio annuo pari a 58
milioni di tonnellate di CO2”.  “Dal
2014 al 2018 – ha aggiunto Piovesana
– il quantitativo di imballaggi immes-
si al consumo è cresciuto di circa
l’11% (1,3 milioni di tonnellate).
Nonostante questo incremento del-
l’immissione al consumo, il nostro
paese è riuscito a raggiungere un
tasso di riciclo per gli imballaggi pari
a circa il 69%, superando l’obiettivo
europeo imposto per il 2020 (65%) e
avvicinandosi a quello per il 2030
(70%)”.

Piovesana (Confindustria): ‘Solo nel 2018 grazie all’aumento
dell’attività di riciclo è stato possibile recuperare circa 80% rifiuti speciali’



Il Governatore della
Lombardia, Attilio
Fontana, sotto scorta

E’ la proposta della Commissione da aggiungere agli strumenti comuni già varati 
Recovery Foud, la Commissione Ue propone
un Piano da 750 miliardi. All’Italia 172,7mld

Incentivi al digitale, strumenti
per il consolidamento dell'im-
presa, rilancio degli investi-
menti pubblici e privati, sburo-
cratizzazione. Questi alcuni dei
sette punti chiave di un piano
per la ripresa dopo l'emergenza
coronavirus che il premier
Giuseppe Conte elenca in una
lettera al Corriere, in vista della
proposta odierna della Ue di Recovery Plan, rispetto cui, spiega,
'l'Italia deve farsi trovare pronta'. Gli altri punti una transizione
per un'economia sostenibile, innovazione dell'offerta formativa
e della ricerca, tempi della giustizia più brevi e una seria riforma
fiscale.

I punti chiave del Governo
per rilanciare il Paese

I decessi legati al
coronavirus nel
mondo hanno supe-
rato la soglia di
350.000: lo riferisce la
Johns Hopkins
University nel suo
ultimo aggiorna-
mento giornaliero. I
casi totali di contagio
sono quasi 5,6 milio-
ni. In particolare, alle 6.32 di questa mattina, le vittime da Covid-
19 sono 350.458; le infezioni ammontano invece a 5.591.067. I
paesi più colpiti sono nell’ordine Stati Uniti, Brasile, Russia,
Regno Unito, Spagna, Italia, Francia, Germania, Turchia e India.

Oltre 350mila morti 
nel mondo legati al Covid-19

Segue da pagina 1

“Una svolta europea per
fronteggiare una crisi senza
precedenti”: così il commis-
sario all'economia Paolo
Gentiloni. Il pacchetto del
Recovery Fund proposto
dalla Commissione europea
per l'Italia ammonta a 172,7
miliardi di euro. 81,807
miliardi sarebbero versati
come aiuti e 90,938 miliardi
come prestiti. I 172,7 miliar-
di proposti dalla
Commissione Ue per l'Italia
nell'ambito del pacchetto
Recovery Fund rappresen-
tano la quota più alta desti-
nata a un singolo Paese. E
questo sia in termini asso-
luti sia per quanto riguarda
gli aiuti a fondo perduto
che i prestiti. Segue l'Italia
la Spagna, con un totale di
140,4 miliardi, divisi tra
77,3 miliardi di aiuti e 63,1
miliardi di prestiti. “Ottimo
segnale da Bruxelles, va
proprio nella direzione
indicata dall'Italia - ha
scritto il premier Giuseppe

Conte sui social - Siamo
stati descritti come visiona-
ri perchè ci abbiamo credu-
to dall'inizio. 500 mld a
fondo perduto e 250 di pre-
stiti sono una cifra adegua-
ta. Ora acceleriamo su
negoziato e liberiamo pre-
sto le risorse”. “Il Recovery

fund significa metterci in
grado di spendere tutti i
soldi che servono: la priori-
tà adesso è abbassare le
tasse, non dobbiamo sba-
gliare come dieci anni fa.
Usiamo i soldi per abbassa-
re le tasse”, ha detto il mini-
stro degli Esteri Luigi Di

Maio nel corso della regi-
strazione de 'L'Intervista' di
Maurizio Costanzo.
“Dall'Europa aspettiamo
non più promesse ma soldi
veri. Se arrivano soldi veri
siamo felici non se é l'enne-
sima dichiarazione della
commissione europea: gli
imprenditori e i lavoratori
italiani aspettano fatti”, ha
spiegato il leader della Lega
Matteo Salvini parlando
della proposta della
Commissione sul Recovery
Fund. La Commissione
otterrà i 750 miliardi di
euro innalzando “tempora-
neamente” il tetto delle
risorse proprie del bilancio
comune al 2% del Pil Ue, e
andando sui mercati a
finanziarsi. Il debito così
emesso dovrà essere rim-
borsato tra il 2028 e il 2058,
attraverso il bilancio comu-
ne post 2027. Per reperire
risorse Bruxelles propone
di includere nuove risorse
da tasse sulle emissioni,
sulle grandi multinazionali,
sulla plastica e web tax.

La Prefettura di Varese ha
messo sotto scorta il governa-
tore della Lombardia, Attilio
Fontana, dopo le frasi contro
di lui che stanno creando un
clima d'odio e di tensione. Nei
giorni scorsi Fontana è stato
preso di mira anche con delle
scritte sui muri di Milano. 

Sotto scorta anche 
il Viceministro 

della Salute, Sileri
A quanto si apprende, il vice-
ministro della Salute
Pierpaolo Sileri, esponente del
M5S, è stato messo sotto scor-
ta in seguito ad alcune minac-
ce ricevute. A quanto si
apprende il viceministro
avrebbe subito pressioni per
tentativi di corruzione e
minacce in relazione alla sua
attività politica e in particolare
alla destinazione dei fondi
pubblici per l'emergenza coro-
navirus. "Ho sentito una volta
una persona che ha detto più
si sale in vetta e più tira forte il
vento. Penso sia nostro dovere
dare il massimo se aumentano
i rischi", ha commentato il
viceministro ospite di 'In viva
voce' su Radiouno Rai, dopo
la decisione. "E' sotto scorta?
Ho una tutela ma preferisco
non parlarne" ha detto a
'diMartedì' su La7, dopo la
decisione di assegnargli una
scorta. "Ringrazio le forze del-
l'ordine per quello che stanno
facendo e l'attenzione verso la
mia persona".  "Massima vici-
nanza al vice ministro
Pierpaolo Sileri per le minacce
ricevute. Pierpaolo oltre a
essere un grande professioni-
sta è anche una persona cor-
retta, genuina, con la schiena
dritta. Avanti così, siamo tutti
con te, hai il nostro sostegno.
Non ci facciamo intimidire da
nessuno", il commento in un
tweet del ministro degli Esteri
Luigi Di Maio. "La mia più
sincera solidarietà e vicinanza
al viceministro della Salute

Pierpaolo Sileri, costretto a
muoversi sotto scorta dopo le
minacce ricevute sulla desti-
nazione di fondi per l'emer-
genza Covid 19. Pierpaolo, e
con lui tutto il Movimento 5
Stelle, non si fanno intimidire.
Avanti così". E' il tweet di Vito
Crimi, viceministro

dell'Interno e capo politico del
M5S. "Pierpaolo Sileri è stato
oggetto di minacce per cui è
da qualche giorno sotto tutela.
Fare il proprio dovere spesso
significa esporsi a rischi di
ritorsione. Ma Sileri è uno che
difficilmente si intimorisce".
Lo afferma, in un tweet, il pre-
sidente della Commissione
parlamentare Antimafia
Nicola Morra. "Siamo vicini al
nostro viceministro alla Salute
Pierpaolo Sileri per le vili
minacce e pressioni che ha
subito. A Sileri ribadiamo la
nostra stima, la nostra vici-
nanza e il nostro sostegno. Si è
speso come pochi per far fron-
te a questa emergenza da
Covid-19 e lo invitiamo a non
demordere. Il suo lavoro è
prezioso, per il MoVimento 5
Stelle, per il ministero della
Salute e per tutti i cittadini".
Così, in una nota congiunta, i
capigruppo del MoVimento 5
Stelle alla Camera e al Senato
Davide Crippa e Gianluca
Perilli. La Procura di Roma ha
aperto un’inchiesta. Nel fasci-
colo, al momento contro igno-
ti, i pm di piazzale Clodio ipo-
tizzano il reato di minacce
gravi. E' stato lo stesso Sileri a
presentare denuncia ed è già
stato ascoltato dai magistrati.
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Nuovo balzo in avanti della pandemia di coronavirus in
America Latina, dove i contagi sono cresciuti ieri di 32.000
unità, attestandosi a 798.553. E anche i morti hanno registra-
to un forte aumento, raggiungendo quota 43.304 (+1.900). E'
quanto emerge da una elaborazione statistica realizzata dal-
l’agenzia nazionale Ansa sui dati riguardanti 34 nazioni e
territori latinoamericani. Il Brasile, secondo Paese più colpi-
to al mondo dopo gli Stati Uniti, riunisce quasi la metà dei
contagi (391.222) e ben oltre la metà dei morti (24.512).
Seguono il Perù (129.751 e 3.788) e il Cile (77.961 e 806). Per
quanto riguarda i paesi con più di 5.000 contagi, si segnala-
no poi il Messico (74.560 e 8.134), l'Ecuador (37.656 e 3.221),
la Colombia (23.003 e 776), la Repubblica Dominicana
(15.264 e 468), l'Argentina (13.228 e 490), Panama (11.183 e
310), e la Bolivia (6.660 e 261).

Coronavirus, boom di contagi 
in America latina: 800mila 

La Corea del Sud ha registrato 40
nuovi casi di contagio del corona-
virus nelle ultime 24 ore, il dato
giornaliero più alto da inizio apri-
le. Tra queste nuove infezioni, 37
sarebbero avvenute localmente e
tre sono state importate dall’estero,
secondo le autorità locali.  L’ultima
volta in cui il numero quotidiano dei contagi in Corea del
Sud era stato così alto era l’8 aprile, quando le infezioni con-
fermate furono 53.  Il numero dei casi di Covid-19 in Corea
del Sud è ricominciato a crescere dopo la scoperta di un clu-
ster nel quartiere della movida di Itaewon, nella capitale
Seoul. Quasi 250 casi sono stati collegati a questo cluster
dopo la sua scoperta il 9 maggio.

Corea del Sud:  40 nuovi 
casi, prima volta dall’8 aprile



Assistenti civici al centro del
dibattito politico e delle polemi-
che interne a governo e maggio-
ranza. Ma di cosa si tratta esatta-
mente e quale ruolo svolgeranno
questi volontari? A spiegarlo è il
ministro Francesco Boccia, ieri
sera ospite a di Martedì, su La7.
"L'assistente civico - afferma il
ministro - va davanti alle chiese,
verifica il numero di persone che
possono entrare e aiuta il flusso.
Non può fare altro che ricordare
le regole. Oppure fa una cosa,

come ha ricordato il sindaco di
Bari Decaro, che è la cosa più
importante in questo momento:
porta cibo e medicinali agli anzia-
ni e a tutti quelli che ne hanno
bisogno. E' a questo che servono i
volontari, non a fare la guardia
civica, che è una ricostruzione
macchiettistica che non è mai
stata scritta e mai stata racconta-
ta". "Né milizie, né ronde, né
guardie - tiene a sottolineare il
ministro -. Gli assistenti civici
sono volontari come quelli che

sono andati nelle corsie degli
ospedali, va cosi da fine marzo".
Sugli assistenti civici, ha spiegato
ancora Boccia, "c'è una richiesta
dell'Anci, c'è un confronto tra il
mio ministero e il ministero del
Lavoro. Ci confronteremo, stiamo
lavorando sul bando". E per
quanto riguarda il confronto con
gli altri ministri, Lamorgese, sot-
tolinea, "ha percepito che ci fosse-
ro dentro l’ordinanza, ma non
c’erano e ci siamo chiariti, profili
ambigui. Ma non c’è mai stato

scritto pubblica sicurezza. Ci
siamo chiariti, ha preso atto di
questo".  "Io non ho chiesto guar-
die, solo volontari come quelli che
già ci aiutano a tenere in piedi le
nostre comunità", ha poi spiegato
stamane il presidente dell'Anci e
sindaco di Bari Antonio Decaro in
un'intervista al 'Corriere della
Sera'. Ruoli di sorveglianza? "Ma
non è quello che dovrebbero fare.
Se riapro i parchi e non ho nessu-
no che conta quante persone
entrano, io i parchi non posso ria-

prirli. Faccio un esempio: a Bari,
città di cui sono sindaco, durante
la quarantena avevo 700 volontari
- spiega - che portavano i pacchi
agli anziani, i medicinali a chi era
in isolamento, si prendevano cura
dei bambini con i genitori ricove-
rati, telefonavano alle persone per
farle sentire meno sole. Ecco, oggi
ne ho solo 250, gli altri sono torna-
ti al loro lavoro. Ma anche nella
Fase 2 ai cittadini serve aiuto. E
così succede negli 8 mila Comuni
d’Italia".

La Lega di nuovo 
con il vento nelle vele,
sale al 25,3%. Male il
Pd che scende al 20,9%

L’Aifa sospende l’autorizzazione 
all’uso dell’idrossiclorochina per il Covid
Nuove evidenze cliniche ‘indicano un aumento di rischio per reazioni avverse a fronte di benefici scarsi o assenti’
Nuove evidenze cliniche
relative all’utilizzo di idrossi-
clorochina nei soggetti con
infezione da SARS-CoV-2
(seppur derivanti da studi
osservazionali o da trial clini-
ci di qualità metodologica
non elevata) “indicano un
aumento di rischio per rea-
zioni avverse a fronte di
benefici scarsi o assenti”. Per
tale ragione, “in attesa di
ottenere prove più solide
dagli studi clinici in corso in
Italia e in altri paesi” (con
particolare riferimento a
quelli randomizzati), l’Aifa
sospende l’autorizzazione
all’utilizzo di idrossiclorochi-
na per il trattamento dell’in-
fezione da SARS-CoV-2, al di
fuori degli studi clinici, sia in
ambito ospedaliero che in
ambito domiciliare. “Tale
utilizzo, spiega l’Aifa, viene
conseguentemente escluso
dalla rimborsabilità. Si riba-
disce altresì che l’Agenzia
non ha mai autorizzato l’uti-
lizzo di idrossiclorochina a
scopo preventivo.
L’eventuale prosecuzione di

trattamenti già avviati è affi-
data alla valutazione del
medico curante”. La scheda
Aifa relativa all’utilizzo di
idrossiclorochina nella tera-
pia dei pazienti adulti con
COVID-19 “sarà tempestiva-
mente aggiornata”. Infine, “è
opportuno segnalare che,
sulla base delle evidenze
attualmente disponibili, non
sussistono elementi concreti
che possano modificare la
valutazione del rapporto
rischio/beneficio per le indi-
cazioni già autorizzate (artri-
te reumatoide in fase attiva e
cronica e lupus eritematoso
discoide e disseminato). I
pazienti con patologie reu-
matiche in trattamento con
idrossiclorochina possono
pertanto proseguire la tera-
pia secondo le indicazioni
del medico curante”.
L’Agenzia e la CTS sono
impegnate “in un processo di
continuo aggiornamento
delle informazioni relative
alle prove di efficacia e sicu-
rezza che si renderanno a
mano a mano disponibili”.

Dopo mesi di calo, per la prima volta si registra un recupero rile-
vante (0,7%) della Lega, che sale al 25,3%, distaccando il Pd, che
scende al 20,9%, evidenziando un calo di due punti nell’ultimo
mese. E’ quanto risulta in un sondaggio Ixè per Cartabianca su
Rai Tre. Nell’area di Governo continua a salire, invece, il
Movimento 5 Stelle, che rag-
giunge il 17,5%, con una dif-
ferenza di 2 punti e mezzo
rispetto a due mesi fa. Nel
campo del centro destra,
flessione (-0,4%) per Fratelli
d’Italia e piccolo assesta-
mento positivo (+0,2%) per
Forza Italia. Nel suo com-
plesso, quindi, l’opposizio-
ne ha un saldo positivo di
mezzo punto rispetto alla
scorsa settimana. I gradi-
menti dei politici vedono
ancora in testa Conte con il
59% e per il resto conferma-
no gli orientamenti di voto: scende la fiducia in Giorgia Meloni
(33%), sale quella in Salvini (30%), scende Zingaretti (25%) e cre-
sce Berlusconi (22%). Si conferma anche un gradimento di por-
tata nazionale per il Presidente del Veneto Zaia, che sale al 51%
riducendo le distanze dal premier. La fiducia del Governo, cre-
sciuta sensibilmente in questi mesi di emergenza, si mantiene su
livelli elevati, ma si segnala una flessione nell’ultima settimana
(57%). A questo dato si associa una diffusa delusione per le
misure economiche adottate dal Governo per fronteggiare
l’emergenza: poco più di un terzo (36%) degli italiani le ritiene
efficaci, mentre a inizio aprile tale quota raggiungeva il 52%.

Boccia: gli assistenti civici non sono ronde, ci siamo 
chiariti con Lamorgese. Li hanno chiesti i Sindaci
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Il numero uno di Merck,
uno dei giganti farma-
ceutici globali, esprime
scetticismo sulle tempi-
stiche indicate da più
parti, e cioè dai 12 ai 18
mesi, sulla messa in cir-
colazione di un eventuale
vaccino contro il Covid-
19. Sono scadenze “molto
aggressive”, ha detto Ken
Frazier al Financial Times. “Non lo dichiarerei in maniera
tale da vincolarvi Merck”, ha aggiunto. Le sperimentazioni
sui vaccini richiedono mesi o perfino anni. “Vuoi essere sicu-
ro che quando lo somministri a milioni, se non miliardi di
peone si tratta di qualcosa di sicuro”, ha avvertito. Merck per
parte sua ha appena annunciato l’acquisizione della società
biotecnologica Themis Bioscience, che a breve inizierà le spe-
rimentazioni di un possibile vaccino sul coronavirus.
“Capiamo la fretta, ma non accettiamo la logica della gara –
ha detto ancora il manager – il nostro obiettivo non è arriva-
re primi, ma sviluppare un vaccino che sia sicuro e efficace”.

Il vaccino anti-Covid 
potrebbe non essere 
realizzato così velocemente

Il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica
“prende atto dell’approfondimento svolto dall’onorevole
Borghi (PD) ed esprime preoccupazione sull’utilizzo di tecni-
che per rendere virali le notizie: soprattutto la pandemia
COVID-19 è stata al centro di una diffusa attività di disinfor-
mazione on line, nella quale si sono inseriti attori statuali,
attori strutturati (think tank, stakeholder , professionisti della
comunicazione, speculatori e gruppi industriali con forti
cointeressenze rispetto ai paesi d’origine), che intendono
manipolare il dibattito politico interno, influenzare gli equili-
bri geo-politici internazionali, incitare al sovvertimento del-
l’ordine sociale e destabilizzare l’opinione pubblica in merito
alla diffusione del contagio e alle misure di prevenzione e di
cura”. Lo sottolinea in una nota il Copasir.

Il Copasir lancia l’allarme
fake news sul coronavirus



Il Comando militare statuni-
tense per l’Africa (Africom)
ritiene che Mosca abbia
dispiegato recentemente
degli aerei da combattimen-
to in Libia per supportare
contractors privati che ope-
rano sul campo. Secondo
Africom, è probabile che gli
aerei militari russi offrano
supporto aereo ravvicinato
e potenza di fuoco al PMC
del Gruppo Wagner, che
sostiene l’offensiva su
Tripoli dell’autoproclamato
Esercito nazionale libico di
Khalifa Haftar.  Gli aerei
russi sarebbero arrivati in
Libia da una base aerea in
Russia, dopo essere transita-
ti in Siria per essere ridipin-
ti allo scopo di nascondere
la loro origine russa.  “La
Russia sta chiaramente cer-
cando di rovesciare le sorti a
suo favore in Libia. Proprio

come li abbiamo visto fare
in Siria, stanno espandendo
la loro impronta militare in
Africa, utilizzando gruppi
di mercenari supportati dal
governo, come Wagner”, ha
affermato il generale statu-
nitense Stephen Townsend,
comandante di Africom.
“Per troppo tempo la Russia
ha negato la portata del suo
pieno coinvolgimento nel
conflitto libico in corso.
Bene, ora non si può più
negare. Abbiamo visto come
la Russia abbia guidato
aerei di quarta generazione
in Libia, ad ogni passo. Né
Lna né le compagnie milita-
ri private pososno armare,
gestire, sostenere questi
velivoli senza il sostegno
dello Stato, sostegno che
stanno ottenendo dalla
Russia”, ha insistito
Townsend.

Usa: caccia russi in Libia,
Mosca non può più 
negare il coinvolgimento

Dopo il via libera del Consiglio di amministrazione di Intesa Sanpaolo al maxi-finanziamento per Fiat Chrysler
Fca: accordo per il prestito da 6,3mld 
interamente dedicato alle attività italiane

Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha
attaccato Twitter dopo che due suoi messaggi
postati su questo social network sono stati segna-
lati per la prima volta con l’avviso di verificare i
fatti, perché contenenti “informazioni potenzial-
mente fuorvianti sui processi di voto”. “Twitter
sta ora interferendo nelle elezioni presidenziali
del 2020. Stano dicendo che la mia dichiarazione
sul voto per posta, che porterà ad una massiccia
corruzione e alla frode, non è corretta, basandosi
sul fact-checking delle Fake news Cnn e del
Washington Post”, ha scritto Trump sempre su
Twitter. “Twitter sta completamente sopprimen-
do la libertà di parola e io, come presidente, non
permetterò che accada!”, ha aggiunto Trump.

Twitter corregge il presidente
Trump: “Notizie fuorvianti”

L’accordo per il prestito di 6,3
miliardi garantito dallo Stato
“sarà con Fca Italy e sarà inte-
ramente dedicato alle attività
italiane di Fca Italy”. Lo assi-
curano fonti vicine al dossier
dopo il via libera del consiglio
di amministrazione di Intesa
Sanpaolo al maxi-finanzia-
mento per Fiat Chrysler.  La
finalità dell’operazione,
“voluta dal ministero dell’eco-
nomia e realizzata grazie
all’intervento della Sace, è di
permettere a Fca Italy di retri-
buire i propri dipendenti,
pagare i fornitori strategici per
la produzione negli impianti
italiani e mettere in sicurezza
la realizzazione degli investi-
menti, in particolare quelli
dedicati allo sviluppo e
all’elettrificazione dei nuovi
modelli in produzione nei vari
impianti”.  Intesa Sanpaolo,
“una volta perfezionato il con-
tratto di finanziamento e veri-
ficatesi le condizioni relative
alla concessione della garan-
zia Sace, per garantire il
rispetto degli impegni assunti,
in particolare quelli relativi al
pagamento dei fornitori stra-
tegici, ha definito un innovati-
vo meccanismo che prevede
l’utilizzo di conti correnti
dedicati per la retribuzione
dei dipendenti, i pagamenti
dei fornitori e il supporto
degli investimenti, così da
assicurare sostegno alla filie-
ra”.  La realizzazione di que-
sto intervento avrà “ricadute
rilevanti in termini di occupa-
zione, investimenti e innova-
zione sostenibile. La ripresa
delle attività della filiera Fca
in Italia, fatta di aziende forni-
trici tante di piccole e medie
dimensioni, in una fase di
ripartenza complessiva del-
l’attività economica del paese,
potrà agire da volano anche in
chiave più ampia”.  Questa
iniziativa “tiene conto dell’ar-
ticolato tessuto di piccole e

medie imprese organizzate in
sistemi di filiere e spesso con
forti relazioni a livello territo-
riale. Lo scopo è di garantire
maggiori risorse in particolare
alla filiera italiana dell’auto-
motive, così da affrontare al
meglio e in modo più efficace
il difficile contesto generato
all’epidemia Covid-19”.  
Negli ultimi 20 anni “le azien-
de italiane del settore automo-
tive (Ateco 29) hanno deposi-

tato circa 2.900 domande di
brevetto allo European patent
office (su un totale di 54mila
per il complesso dei settori)
pari al 5% circa, numero eleva-
to se si considera la natura
mid-tech dell’auto. I brevetti
sono stati in larga parte pro-
dotti dalle imprese della filie-
ra”.  La filiera automobilistica
allargata italiana, “inclusiva
dei servizi attinenti al settore
automotive, occupa oltre un

milione di persone, impiegate
in circa 200mila piccole e
medie imprese, con un fattura-
to pari a circa il 19% del Pil del
nostro paese”. Il settore auto-
motive interessa oltre 400mila
addetti, pari a oltre il 7% del
settore manifatturiero italiano.
Il fatturato del comparto, che
raggiunge i 106 miliardi di
euro, è pari all’11% del mani-
fatturiero e al 6,2% del Pil
nazionale.
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"Anche quando le cose che abbia-
mo realizzato finiranno l'amore
resterà come loro traccia indelebi-
le". Suona quasi come un commia-
to l'ultimo tweet di Enzo Bianchi.
Il monaco laico deve lasciare Bose,
la comunità da lui fondata a
Magnano, nel Biellese, che in oltre
cinquant'anni di attività ha acqui-
sito notevole "rilevanza ecclesiale
ed ecumenica". La decisione è
della Santa Sede, in seguito "a una
serie di preoccupazioni pervenute
da più parti" che "segnalavano
una situazione tesa e problematica
per l'esercizio dell'autorità del
Fondatore, la gestione del governo
e il clima fraterno". E' la stessa
comunità ecclesiastica a rendere
nota, sul suo sito internet, la deci-
sione con cui il Vaticano "ha trac-
ciato un cammino di avvenire e di

speranza, indicando le linee por-
tanti di un processo di rinnova-
mento, che confidiamo infonderà
rinnovato slancio alla nostra vita
monastica ed ecumenica". Enzo
Bianchi decade da tutti gli incari-
chi detenuti, dovrà separarsi dalla
Comunità e trasferirsi in un altro
luogo. Provvedimenti, scrive Bose
sul web, che riguardano anche Fr.
Goffredo Boselli, Fr. Lino Breda e
Sr. Antonella Casiraghi. La lettera
con le decisioni di Papa Francesco,
firmata dal Segretario di Stato

Vaticano cardinal Pietro Parolin,
non deve essere stata per la
Comunità un fulmine a ciel sere-
no. Lo scorso dicembre Bergoglio
aveva infatti disposto una Visita
Apostolica per superare quelli che
la Comunità oggi definisce "gravi
disagi e incomprensioni", in grado
- sempre secondo la Comunità - di
"indebolire o addirittura annulla-
re" la sua rilevanza ecclesiale ed
ecumenica. "La Visita Apostolica
si è svolta dal 6 dicembre al 6 gen-
naio e, al termine di essa, i

Visitatori hanno consegnato alla
Santa Sede la loro relazione, elabo-
rata sulla base del contributo delle
testimonianze liberamente rese da

ciascun membro della Comunità -
è la ricostruzione di Bose -. Dopo
prolungato e attento discernimen-
to e preghiera, la Santa Sede è
giunta a delle conclusioni che
sono state comunicate agli interes-
sati alcuni giorni fa". La comunica-
zione, precisa ancora il sito inter-
net di Bose, è avvenuta "nel massi-
mo rispetto possibile del diritto
alla riservatezza degli interessati".
"Il rifiuto dei provvedimenti da
parte di alcuni destinatari ha
determinato una situazione di
confusione e disagio ulteriori",
conclude la Comunità di Bose che
invoca "una rinnovata effusione
dello Spirito su ogni cuore, perché
pieghi ciò che è rigido, scaldi ciò
che è gelido, raddrizzi ciò che è
sviato e aiuti tutti a far prevalere
la carità che non viene mai meno".

Via dalla Comunità di Bose il fondatore 
Enzo Bianchi. La decisione del Vaticano



Dopo l’edizione annullata a marzo per
il Covid-19, il Salone dell’Auto di
Ginevra potrebbe saltare anche l’ap-
puntamento del prossimo anno per
tornare nel 2022. “L’organizzazione
dell’evento nel 2021 è molto incerta al
momento. La maggior parte degli
espositori ci sta chiedendo di pensare
all’edizione del 2022”, si legge in una
nota della Fondazione che organizza il
Salone.  La Fondazione fa anche sape-
re di aver dovuto rinunciare a un
finanziamento da 16,8 milioni di fran-
chi offerto dal Cantone di Ginevra per
compensare la cancellazione dell’edi-

zione 2020 (11 milioni di franchi) e per
organizzare l’edizione 2021 a causa di
clausole che, secondo la Fondazione,
hanno l’obiettivo di dare in outsour-
cing la gestione dell’evento alla socie-
tà Palexpo proprietaria del complesso
fieristico dove si svolge il Gims. Altra

condizione posta al finanziamento era
di realizzare l’edizione 2021, sulla
quale però al momento c’è ancora
molta incertezza.  La Fondazione, con-
clude la nota “continua i suoi sforzi
per ripristinare la stabilità finanziaria
il più rapidamente possibile e per
essere in grado di organizzare un’edi-
zione di follow-up” del Gims. Nel
2019, il Salone dell’Auto di Ginevra ha
attirato oltre 600.000 visitatori e quasi
10.000 rappresentanti dei media. Le
ricadute economico per il Cantone di
Ginevra sono stimate in circa 200
milioni di franchi.

Dl rilancio, Assocontact:
“Aumentare 
la competitività 
delle imprese”

Trasporti, Anas lancia piattaforma 
online per appalti in streaming
E’ tra le prime stazioni appaltanti d’Italia ad avviare a livello nazionale una piattaforma
telematica all’avanguardia per lo svolgimento delle gare di affidamento dei lavori
L’Anas è “tra le prime stazioni
appaltanti d’Italia” ad avviare
a livello nazionale “una piatta-
forma telematica all’avanguar-
dia per lo svolgimento delle
gare di affidamento dei lavori
in streaming, come auspicato
anche dalla delibera Anac del 9
aprile”. Lo afferma la società
del gruppo Fs, secondo cui
“l’obiettivo dell’operazione è
di non fermare le gare necessa-
rie per contribuire al rilancio
dell’economia del paese,
garantendo al massimo livello
le esigenze di trasparenza, par-
tecipazione e tutela della con-
correnza durante l’emergenza
sanitaria da coronavirus”.
“Oggi – spiega la società – il
sistema è operativo con le
prime gare ufficiali svolte in
modalità streaming e progres-
sivamente sarà esteso a tutte le
strutture territoriali dell’Anas.
La società punta su questa
modalità anche per la fase
post-Covid, considerati i van-
taggi in termini di costi azien-
dali: si riducono infatti gli spo-

stamenti tra una sede e l’altra
dei componenti delle varie
commissioni”.  La soluzione
adottata dall’Anas “prevede
che le operazioni di gara, abi-
tualmente svolte in presenza di
pubblico, avvengano in strea-
ming attraverso sistemi digitali
in grado di garantire i necessa-

ri requisiti di sicurezza sotto il
profilo informatico”.  La nuova
piattaforma “permette quindi
un adeguato e diversificato
sistema di profilazione dei par-
tecipanti, la completa visibilità
dei concorrenti per l’interazio-
ne con la commissione di gara,
la registrazione delle sedute

ma l’impossibilità per utenti
esterni di effettuare autonome
registrazioni. Inoltre è prevista
la possibilità di interruzione
dello streaming per consentire
alla commissione lo svolgi-
mento delle attività in seduta
riservata e la gestione di tutte
le fasi dell’evento”.

Assocontact a confronto con il sottosegretario Alessia Morani
sul dl rilancio. Ai microfoni di Radio Activa il Sottosegretario al
ministero dello Sviluppo economico Alessia Morani spiega il DL
Rilancio riflettendo sulle opportunità legate a innovazione e
digitalizzazione come chiavi per la semplificazione del Paese e
l’aumento della competitività delle imprese. Lelio Borgherese,
Presidente di Assocontact, l’Associazione di categoria dei
Business Process Outsourcer, ha ringraziato il Sottosegretario
Morani per l’ampio e profondo confronto e per il rinnovato
impegno nello sforzo di arrivare a una legge di riordino del set-
tore, anche sfruttando le opportunità nate dai cambiamenti cau-
sati da questa drammatica esperienza. “È fondamentale lavora-
re all’emergenza, ma lo è altrettanto pensare alle riforme strut-
turali – dice Lelio Borgherese – soprattutto per quei settori come
il BPO che, già in crisi prima dell’emergenza, si ritrovano nelle
condizioni di avere a disposizione inediti strumenti per realizza-
re il riordino del settore e trasformare la filiera in modo innova-
tivo”. Commentando i singoli provvedimenti del DL Rilancio il
Sottosegretario Morani si è concentrata sul ruolo della trasfor-
mazione digitale e dell’innovazione, leve del prossimo DL sem-
plificazione che punta a ridare velocità e competitività alle
imprese. “Questo Decreto rifinanzia gli ammortizzatori sociali
già introdotti dal Cura Italia, ne allarga le maglie includendo chi
era rimasto indietro come le colf e le badanti, istituisce il REM,
proroga di due mesi il naspri e sospende i licenziamenti – esor-
disce il Sottosegretario Morani, aggiungendo che “contiene azio-
ni di ristoro e azioni di rilancio, sostenendo le famiglie, i lavora-
tori e le imprese ma dando un importante segnale di futuro gra-
zie alle risorse messe a disposizione dell’ecosistema delle Start
Up”.  “Siamo entrati nella crisi – ricorda ancora il
Sottosegretario – a crescita zero, con uno dei debiti pubblici più
alti del mondo e un elevato tasso di analfabetismo digitale.
Dobbiamo sfruttare l’opportunità della digitalizzazione per
cambiare le cose in meglio”.

Fondazione Gims: dubbi sul Salone 
di Ginevra 2021, possibile nuovo rinvio
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Prysmian Group ha ottenu-
to un contratto del valore di
circa 270 milioni di euro in
Grecia. Lo comunica la
società dopo essersi aggiu-
dicata il contratto da
Ariadne interconnection,
società interamente posse-
duta da Ipto, l’operatore del
sistema di trasmissione
della rete elettrica in Grecia,
per le interconnessioni sot-
tomarine tra l’isola di Creta
e l’entroterra greco (regione
Attica). Il primo lotto, del
valore di 250 milioni, inclu-
de la progettazione, fornitu-
ra, installazione e il collaudo
di un sistema in cavo ad alta

tensione in corrente conti-
nua (high voltage direct cur-
rent, Hvdc) “chiavi in
mano” della capacità di
mille megawatt che coprirà
una tratta di 335 chilometri
tra Creta e l’Attica. Il secon-
do lotto, del valore di 20
milioni, prevede la progetta-
zione, fornitura, installazio-
ne e collaudo di due collega-
menti in cavo sottomarino
per le telecomunicazioni tra
Creta e l’Attica, per un tota-
le di 670 chilometri.
Prysmian installerà i cavi
sottomarini “avvalendosi di
una delle sue navi posacavi.
La consegna e il collaudo di

entrambi i progetti sono
previsti per il periodo 2020-
2023”. “L’interconnessione

Creta-Attica – sostiene
Hakan Ozmen, Evp Projects
Bu di Prysmian – è il più

grande progetto di infra-
strutture energetiche in
corso in Grecia e, raggiun-

gendo una profondità di
installazione di oltre 1.200
metri, segna un importante
traguardo per la rete elettri-
ca greca. Questa commessa
conferma non solo il ruolo e
l’impegno del gruppo come
uno dei principali player
nelle connessioni sottomari-
ne in Europa, e nell’area del
Mediterraneo in particolare,
ma anche la proficua e dura-
tura collaborazione con
Ipto, che ha assegnato a
Prysmian anche altre due
interconnessioni tra le isole
Cicladi di Evia, Andros e
Tinos e l’interconnessione
Creta-Peloponneso”.

Prysmian: nuovi progetti per 270 milioni euro in Grecia
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L’emergenza Coronavirus è ancora ben
presente in Italia, sia per quanto riguar-
da la situazione sanitaria che quella eco-
nomia. Gli sforzi fatti dal governo Conte
per far ripartire l’economia nostrana
sono tanti. Quello che sembra essere
certo è che la tecnologia sarà al centro di
questo processo di rinascita. E lo stiamo
vedendo con il fenomeno dello smart
working. In quanti credevano che lo
smart working era difficile da realizza-
re, che non era adatto a tutti e che non
dava profondità lavorativa? Bene, oggi,
sebbene per motivi di necessità, abbia-
mo dimostrato che invece è possibile.
Secondo una recente indagine, le nuove
tecnologie saranno fondamentali per
ripartire dopo l’emergenza coronavirus.
Stando ai risultati della ricerca, per il
92% della popolazione è importante, se
non fondamentale, estendere il numero
di tamponi effettuati per individuare i
positivi al Covid-19. Il 68% degli italiani
considera poi determinante la possibili-
tà di tracciare gli spostamenti indivi-
duali, anche attraverso il ricorso nuovi
strumenti come i droni. Rilevante, come
accennato, sarà anche il ruolo della tec-
nologia. Per il 61% strumenti di nuova
generazione saranno importantissimi
per la gestione della sanità anche dopo
l'emergenza coronavirus: il 67% della
popolazione, per esempio, crede che
soluzioni come il teleconsulto potranno
essere utili per monitorare le condizioni
dei pazienti. L’economia del futuro I
progressi dell’innovazione tecnologica
sono sempre più evidenti. Quelli più

eclatanti sono quelli legati al mondo del
digitale, ma questo non è l’unico ambito
in cui stanno maturando conoscenze
destinate ad avere un enorme impatto
sulla vita delle singole persone, sull’eco-
nomia e sulla salute del pianeta. Si potrà
puntare, ad esempio, sulle bioplastiche
che rappresentano una speranza per
contrastare il problema dell’accumulo
dei rifiuti in plastica che sta creando
danni enormi all’ecosistema della Terra.
Attualmente vengono prodotte dal
mais, dalla canna da zucchero e da oli di
scarto. Sono biodegradabili ma presen-
tano ancora limiti sulla resistenza mec-
canica. La ricerca si sta concentrando
sull’utilizzo della cellulosa per risolvere
questo problema. Fino ad ora l’utilizzo
di algoritmi di intelligenza artificiale e

srobot ha riguardato il sistema produtti-
vo. Grazie ai progressi nel campo del
natural language processing (nlp) i
robot hanno cominciato però anche a
dialogare direttamente con gli esseri
umani (i vari assistenti di intelligenza
artificiale di Google, Amazon e Apple o
i vari chatbot ne sono una prova eviden-
te). In futuro gli algoritmi svolgeranno
un ruolo sociale sempre più rilevante in
particolare nell’assistenza di malati e
anziani. Uno dei problemi principali
legato alle energie rinnovabili è la man-
canza di efficienti sistemi di stoccaggio
dell’energia prodotta. Le tecnologie che
stanno puntando a risolvere questo
limite, come le batterie agli ioni di litio,
già usate in alcune centrali, daranno un
grande aiuto per l’abbattimento delle

emissioni di gas serra e dunque per il
contenimento del riscaldamento globa-
le. Per quanto riguarda la salute, molto
importanti sono i passi in avanti fatti
per combattere malattie come cancro e
Alzheimer. Le proteine IDP
(Intrinsically Disordered Proteins)
ovvero proteine intrinsecamente disor-
dinate, rappresentano la nuova frontie-
ra per combattere una serie di malattie
gravi come i tumori e l’Alzhaimer.
Notevoli progressi sono stati già rag-
giunti utilizzando le IDP nella cura del
cancro al pancreas. In questo fattore non
possiamo dimenticare blockchain. spes-
so confusa con la moneta Bitcoin, questa
meravigliosa tecnologia in realtà
nasconde tesori ben più ricchi della
semplice criptovaluta. Blockchain è la

tecnologia che permette il funziona-
mento di Bitcoin ma con esso non ha
altri legami e non è nato solo per questo.
E’ un ingegnoso sistema di concatena-
mento (chain) delle informazioni in
blocchi consecutivi (block) tal per cui
non è più possibile la modifica di un
dato senza invalidare tutti i dati succes-
sivi a quello modificato, la cosiddetta
immutabilità delle informazioni. Questa
proprietà è di notevole interesse nelle
transazioni di tutti i tipi, sia commercia-
li che istituzionali. Blockchain permette
anche la decentralizzazione dei processi
favorendo la disintermediazione dagli
organismi/organizzazioni centrali.
Rivestirà un ruolo molto importante nel
divenire dello sviluppo in ottica
Globalizzazione 4.0. Tante soluzioni per
ripartire dunque. Già prima della pan-
demia internet era un canale molto uti-
lizzato, da tutti, aziende comprese. Da
guardare la tv tramite l’app installata
sul proprio device, fino a trascorrere il
proprio tempo ad uno dei tanti giochi
presenti su siti come il casino online
NetBet, ma senza dimenticare che anche
le aziende dallo scorso anno hanno dato
un’enorme spinta alla digitalizzazione
dei processi grazie alla fatturazione elet-
tronica ad esempio.
Continuare su questa strada, permet-

tendo anche ad altri settori di crescere,
di dotarsi di tecnologia all’avanguardia,
è fondamentale per ripartire. Il tutto per
sconfiggere definitivamente la piaga
della burocrazia che rallenta ogni pro-
cesso.

La tecnologia al centro della ripartenza: 
meno burocrazia, più digital

Dopo lo stop causato dalla pande-
mia di coronavirus, la micromobili-
tà urbana si prepara a ripartire più
rapidamente di altri settori, sia per
gli incentivi pubblici, sia perché le
amministrazioni comunali stanno
ridisegnando la viabilità a favore di
tutti questi mezzi come alternativa
a quelli pubblici.
Oltre a scooter, biciclette e mono-
pattini a zero emissioni, l’industria
dei quadricicli - mezzi ultracom-
patti elettrici a due a quattro posti-
è al lavoro su diverse novità, alcu-
ne ancora in fase di prototipazione,
altre pronte per scendere in strada.
In Italia, grazie all’ecobonus statale
esteso ai quadricicli leggeri (cate-
goria L6) e pesanti (L7), possono
essere acquistati entro la fine del-
l’anno con incentivi fino a un valo-
re massimo di 3mila euro.
Minicar elettriche
Fra le novità c’è la minicar elettrica
di Aixam, azienda francese nata nel
1983. Il mezzo ha una struttura in
alluminio ed è disponibile a gasolio
e a batteria. Quest’ultima ha una
ottima autonomia per il tipo di
mezzo: grazie a un accumulatore
da 6,14 chilowattora, può percorre-
re fino 130 chilometri senza dover-
si fermare per fare rifornimento.
È omologato come quadriciclo leg-
gero e per guidarlo basta avere 14
anni di età e una patente Am. La
Aixman elettrica è acquistabile dai
15.599 euro della versione base ai
18.999 euro di quella più sportiva.
Si ricaricano anche col sole
L’ultima proposta di Green
Vehicles, azienda italiana specializ-

zata in piccoli mezzi di trasporto
elettrici, è l’Elettra Suv, dove l’acro-
nimo Solar Urban Vehicle indica
un sistema di ricarica basato sul-
l’energia solare e non un veicolo a
ruote alte. Secondo le stime del-
l’azienda, il pannello fotovoltaico
in silicio cristallino collocato sul
tetto sarebbe in grado di regalare il
20-30% in più di autonomia, che in
termini di distanza equivalgono a
circa 40-50 chilometri percorsi.
Quattro posti, velocità massima di
80 chilometri orari e un’autonomia
fino a 200 chilometri. Prezzo?

14.800 euro per i primi 50 clienti
che, applicando gli incentivi, scen-
dono a 11.800 euro.
Anche in Olanda, da anni attiva
nello sviluppo di soluzioni
“green”, si percorre la strada del-
l’energia solare. La startup Squad-
Mobility ha di recente presentato il
progetto della Solar City Car. La
piccola vettura sarà equipaggiata
con un motore elettrico alimentato
da una batteria da 4 chilowattora
con un’autonomia fino a 100 chilo-
metri. La ricarica, oltre che dalla
tradizionale presa di corrente,

avverrà anche attraverso il tetto
solare. Attesa per l’ultimo trimestre
del 2021, sarà disponibile con prez-
zi a partire da 5.750 euro più tasse.
Pensate per la condivisione
Dalla Germania arriva l’L7 Acm
City e-Taxi, il quadriciclo elettrico
nato in occasione del progetto
Adaptive City Mobility e finanzia-
to dal ministero dell’Economia e
dell’Energia. Misura 350 centimetri
in lunghezza e 148 in larghezza ed
è in grado di raggiungere una velo-
cità massima di 90 chilometri orari.
Due le soluzioni innovative del vei-

colo: le batterie modulari, due fisse
e due supplementari, e la configu-
razione dei posti, uno avanti e due
dietro, così da poter essere adattato
al servizio di car sharing o a quello
di taxi privato. Modulare, quindi,
nella forma e nell’uso. I primi pro-
totipi saranno disponibili ad otto-
bre.
Sempre in Europa, una società
polacca ha da poco svelato il suo
ultimo progetto. Si chiama Triggo
(stesso nome della società) ed è un
quadriciclo che, se “ripiegato”,
arriva ad occupare lo spazio di 86
centimetri. Difficile immaginare
che uno spazio così ridotto possa
ospitare più di una persona, eppu-
re il mezzo è disponibile nella con-
figurazione 1+1. Pensato per viaggi
condivisi, dispone di un sistema di
batterie intercambiabili in grado di
garantire un’autonomia fino a 100
chilometri. Debutterà sul mercato
nel 2021.
Ancora concept
Infine c’è Mole Urbana, il concept
di un quadriciclo elettrico assimila-
bile, a colpo d’occhio, a una carroz-
za del futuro. Il progetto è firmato
dal designer Umberto Palermo e
sarà realizzato dall’azienda Pretto
di Pontedera, che lavora già per
Piaggio, Dongfeng e Isuzu.
Disponibile in tre taglie, va dai 3,2
metri della versione small ai 3,7 di
quella large e può ospitare fino a
un totale di tre passeggeri. Il veico-
lo, 100% elettrico e italiano, è pen-
sato per il noleggio e si potrà gui-
dare a partire dai 14 anni di età con
una patente AM.

Micromobilità, spazio ai quadricicli elettrici



Una storia familiare che raccon-
ta la realtà difficile e complessa
del nostro Paese: la nuova
povertà, le ingiustizie, i soprusi,
ma anche la forza di lottare,
nonostante tutto, di non arren-
dersi mai. La Rivincita di Leo
Muscato, una produzione Altre
Storie con Rai Cinema, prodotto
da Cesare Fragnelli, realizzato
con il contributo della Regione
Puglia e di Apulia Film
Commission, debutta dal 4 giu-
gno in esclusiva su RaiPlay
(www.raiplay.it). Il film, che era
stato selezionato al Bif&st 2020

nella sezione competitiva, fa
parte del progetto “La Rai con il
Cinema italiano - Otto film di
Rai Cinema in esclusiva su
RaiPlay”. Quattro titoli, tra cui
La Rivincita, hanno #RaiPlay
come prima piattaforma di lan-
cio, mentre gli altri arrivano su
RaiPlay, dopo l’uscita in sala.
Basato sull’omonimo romanzo
di Michele Santeramo, pubbli-
cato da Baldini & Castoldi, rac-
conta le rocambolesche disav-
venture economiche e familiari
di due fratelli, Vincenzo e
Sabino e delle loro mogli, Maja

e Angela. Come accade a tante
famiglie del nostro presente,
hanno perso ogni diritto. Per
loro anche il desiderio di un
figlio diventa un lusso irrag-
giungibile. Una precarietà eco-
nomica che incide profonda-
mente sui loro legami affettivi e
familiari, sulla loro dignità. Ma
i nostri protagonisti non si
arrendono, lottano in cerca
della loro personale rivincita.
Girato in Puglia, a Martina
Franca, vede tra i protagonisti
principali Michele Venitucci,
Michele Cipriani, Deniz

Ozdogan, Sara Putignano, con
la partecipazione di Francesco
De Vito, Franco Ferrante e con
l’amichevole partecipazione di
Domenico Fortunato. La
Rivincita si arricchisce inoltre
della collaborazione del compo-
sitore e musicista Paolo Fresu. Il
finale del film è infatti accom-
pagnato dalle note del brano
No potho reposare, un canto
d’amore della musica tradizio-
nale sarda, nella sua versione
arrangiata e interpretata dal
maestro Fresu. “Sono molto
contento che La Rivincita sia

stato scelto tra i titoli italiani che
si potranno vedere su RaiPlay.
Ringrazio Altre Storie e Rai
Cinema per questa opportunità
che permetterà a tante persone
di vedere il film e mi auguro
che possano apprezzarlo - ha
dichiarato il regista Leo
Muscato. Il film attraverso la

storia di una famiglia vuole
dare voce a tutti gli invisibili del
quotidiano che lottano con
dignità e tenacia nonostante le
infinite difficoltà”. La Rivincita
è un film che racconta una real-
tà che riguarda tutti noi. Che
utilizza l’ironia in risposta alla
disperazione.
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Firmata dal regista e drammaturgo Leo Muscato debutta in esclusiva, giovedì 4 giugno, su RaiPlay

“La Rivincita”, una storia italiana
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